ANNO XXVHI 


ili AI 


PREZZO DELLE iGsoGIAZTONI 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


la Roma, all'ufficio del Giornale, via del Sonilnario, N. 87, piato ter- 
seno. Nalle provincie, presso gli uffici postali. 

A Parigi, all'Aonica Hivas, rue; Notro Dumò dee Victoirea, M A 
Londra, Dxtter Davrss xt CoxP., N..1, Finch Lane, Cornbill. E. G 

La lettere ed i reclami devono essere inviati franchi alla Direzione del 
Giornale. — Non si restituiscono i manoscritti. 

= Richiami 0 cambiamenti d'indirizzo devono avere unita la fhacia in corse 

actto cui si spedisce fl Giornale. 

GIORNALE QUOTIDIA NO Pit FADOGRI ve Caciter. vito dà Polo, bd 


Col ), Roma. — Prezzo i pu: 
ed Fist loana), cent. 8 ogni linea, — Par 


i Roma, 2 Settembre è strettamente definito il oòmpito della Diota | e più studioso dei propri interessi, che | il prof. Speranzini, il sig. Palazzi, rice-| Un fatto simile, so non ci fosso raccon- | gor 

o tato da persone rispettabili, colto o amiche 

del governo, stonteremmo a orederlo, pen- 

sando cha fosso colorito colle esagerazioni 

dell'ignoranza o collo passioni del partigiano. | 

inveco abbiamo tutti i motivi di rito- 
nero che l'esposto sia la verità. 


ll Corriere delle Marche afferma che 
ieri, 4° corrente, i carabinieri non ave- 
vano ancora trasmesso alcun rapporto 
dell'accaduto all'autorità politica nè alla 

ia, 0 così ora stato impossibile 
di mettere in libertà gli arrestati. 

Alle severo parolo del giornale da cui 
abbiamo tolta la narrazione del 
altre ben più severe dovremmo aggiun- 
gerne per nostro conto. 


ornata. 


al papi non ai vuole affatto adem: 

\ piare i rii croati. relativamente 

BOLLETTINO POLITICO | |PiSmii eda Fiume, è tanto meno. ai por- 

— metterebbe ad una rappresentanza provin- 

Secondo un dispacci, da Ragusa, un | siale di fare della politica estora, che ari- 

aiutante del principe di Montenegro a- | gee di termini non ispetta neppuro al Pa 
vrabbe detto al console russo che îl prin- |Jamento unghereso ma allo Delegazioni. 


cipe stesso non può dominar Ja situazione L'Ersegovina e la Croazia possono aspet- 


à licono i ministri ungheresi. Il nuovo 
perchè il popolo vuole la guerra. Sulle | tare, d gher 
intenzioni del Montenagro troviamo i se | i a Pia ruta, 1a quae dovrà 
guenti ragguagli nella Nuova SfaMmPS | fare a meno della tranquillità d'animo ri- 
Libera di Vionna: chiesta. 

ti Montenegro sembra geloso della Serbia | ‘Esco il passo completo dell discorso, 
vosgieaiita na Licgto iv snap] nccennatoci dal telegrafo, che il ministro 
infatti da un «Jato cho la-.forie d’agricoltura e commercio di Francia 


Non si tollera a Peet la :manoma. offesa 


vi sia nel mondo, Non cede a nessun im- | vitore dol registro, ecc. 


poto di generosità ‘@ cura i suoi affari | La spiogazione di questi arresti ci 


con avara diligenza. L'Italia non è stata | viene oggi recata dallo stesso Corr: 


finora abbastanza avveduta ed oculata | delle Marche, e nessuno ceriv so la im- 


nelle suo relazioni con essa; s n'è la | magina! 
prova il trattato pel Gottardo, nel qual 


nei lavori, alcuna facoltà nell'esercizio. | globo aerostatico. 


Ora pare ‘che quei pochi ingegneri ita- | Tutto era pronto, quando giungono i 
liani che lavorano al Gottardo e gli stessi | carabinieri del paoso, guidati dal mare- 
operai italiani saranno esclusi gradata- | stiallo di Fabriano, © si oppongono al- 

| rionalzamento del pallone perché dicono 
viamo in alcama guisa quegli operai cho | essi, fatto in parte con carta d'illegiltima 

| jonza dagli archivi della Pretura. 
peri nei grandi lavori del Gottardo, seb- | E qui lasciamo la parola al Corriere 


‘mente dalle costruzioni. Noi non appro- | l' 


mo aver suscitato coalizioni © scio- | prov 


bene non ci paiano del tutto esagerato | delle Marche: 


Domenica sera, celebrandosi l'anniver- 
malgrado il contributo di 45 milioni, | sario della fondazione della Società ope- 
essa non si è serbata alcuna direzione | raia, doveva innalzarsi in Arceria un 


prolungati, mentre il concerto cit- 
tadino suonava l'inno reale. Preso posto al 
banco della prosidenza, il senatore Mamiani 
con voco commossa diò lettura dol. discorso 
inauguralo, frequentemente interrotto da ap- 
provazioni od applausi. 

Raro volto sono stato spettatore. di una 
dimostrazione così imponente. Presentato ed 
approvato il regolamento del Congresso, 
dunanza si soiolso in mezzo agli appisusi 
che si ripoterono anche nella via. Vittorio 
Emanuelo, allorquando il ministro Bonghi. 
il Mamiani, Ernesto Renan (intervenuto al 
Congresso con altri solenziati francesi) si 
restituivano alle proprio abitazioni. 

Numeroso è stato il concorso dei cultori 
dell: scionra, da tutto Jo parti d'Italia. Noto 
tra i molti il Correnti, l'Imbriani, il Ma- 
gni di Bologna, il Fiorelli, il Mamiani, il 


A do în qua un maresciallo dei | EU T ; 

pre i : o cechi, il Ferrara, il Bison 5 
Niki, accrchint degli se 'Bautari | Pronunziò a Rosone: cd indebio Jo loro dotando. NOD SÌ deve | 1 gio, codoni ‘mioravigiao però | CAMDltieri è seperiore al sindaco? E Pe Dea Oa 
pos la atrada cho eonduco attraverso il.tar- | a lungo tempo, signori, il lavoro a il | dimenticare che lo fatiche di que lavori | i irta, seine Ero quel | C°MO mai, invero ‘di avvertire proventi- | mieri, il Cattanei di Parma, il Costoni, il 


titorio montenegrino; col consenso del Mop- | fondamento del nostro ordine sociai nello viscere della terra sono enormi, ed | d'mentoli vamente l'autorità municipale del seque- | Bellucci, il ‘lodaro, l'Amari, il Pigorini, 
tenogro. Però, mentre sta negoriando colla | dizione imposta a tatti per non di l'enorme il disperdimento della forza. L'I- | ODori del uso sd senza che alc prIDA | tro, lo sì va ad eseguire improvvise- | gli on. Alvisi, Giordano, Tamato, Kodi 
PorG Il Monkenegro tiene altivimimo pra- | il mezzo dato a tutti di saliro e di ingran- | talia lo sa per prora ed al Cenisio tutti | nulla se ne fosso detto, obbe delle fioposta | mente nel momento della festa, con pe- | Maurigi o quasi tutti gi altri deputati ell 
tiche ‘con gl'insorti. dell'Erzegovina, + vor- | dire. Nelle nostro sventure, il lavoravano allegramente. La repressione | poeo urbane. Quanto alla Commissione di ricolo di suscitare gravi disordini? E si | Sl ieri, l'illustro Jinguista 
robbe conservare esalusivamento, per-quanto | ventato la nostra maggior ricche al Gottardo non corrisponde alla gravità | cittadini , entrata nol cortile della casa a | arrestano e si ammianellano egregi cit- n 
è possibile, nelle suo mani la direzione delle | salvaguardia © îl nostro onore! Proteggerlo | del fallo e si è proceduto con rigore so- lgarlamentare coi carabinieri che tenevano il |.tadini , invece di ringraziarli della pra- 
operazioni ‘insarrezionali. , biubobratich, il | è adunque non soltanto proteggere gli in- | verchio. 1° l'fallone, questa, dopo molti discorsi intesi | denza di cui hanno dato prova nell'im- Gaston Pa 
sualo si lasciorebbe dominare dalle influenze | teressi, ma ]a patria istessa; è quel -lavoro n il ita- | ad ottenere cho i carabinieri, verificato lo i i ; i ris professora del collogio di Francia, il 
q tardò SEA o li esso ad Di ciò speriamo chevil governo ita- | 1 1) pedire che la incredibile provocazione | marcheso De Laborde, direttore degli Ar- 
irempen gici RIN, ria en Lacistbrivepini Lira fatto “i | liamo abbia chiesto severo conto; © sia Ct ia rilasciassero il globo, dovò | commessa dai carabinieri portasse t'sti ! sbivi nazionali di Parigi. VI sono. altresi 
Aiuitnone regata «eee dui yelaeipo Sl | idiecaaza © dalla compiono sila meneri | Siponto a darnd noilia crolla dl passi. i rivi gina] rn. - | tapprosentanze della stampa ingloso, fran- 
Montenegro, Pietro Vokotio, il. quale, ba | glia 0 al rispetto. (-Appiausi) Intanto tutti questi fatti additano un | 3; fuori a aero eri oudat della folla |,., Scritiamo in questo modo perchè siamo | coso, todasca ed americana. 

un comando presso gl'insorti, abbia interro- | Signori, è per mantenere questa sicurezza compito nuovo, importante alla nuova | premovano sulla porta, producondovi anche teneri dol prestigio dei carabinieri reali | Alla sera il sindaco, cav. Notarbartolo 
Dio T'anpi suoi colleghi per sapere se, nel | del lavoro che l'Amembloa nazionale ha | Società pel patronato degli emigranti | qualche rottura, senza però che Ja porta @ riconosciamo i servizi che rendono | (distintissimo gentiluomo alla di cui saggi 
Salo the il Montenegro mobilizzasse. quin- | fatto del primo.soldato della Francia la sen- ! che si è ora costituita in Italia. Quali | codesso © senza che nessuno penotrasso per continuamente al paeso. Ma appunto per | ataministrazione molto deve la città di Pa- 
dici mila vomini per 


"ufo 
coll'amico| 


stare l'insorrezione, | tinella dell'ordine pubblico. La guardia sarà | e quanti sono questi nostri concittadini | forza in ciò è necessario ch’essi mantengano inte- | lermo) apri le salo de! palazzo municipale 
‘sci fossero disposti ad appoggiare l'annes- | ben fatta @ la consegna ben mantenuta. |che emigrano temporaneamente in Eu- | 1 cittadi ®. no dentro ad esso coi | merata la lore fama, e siano i primi a de- | 24 n ricevimento ufliciale, al quale inter: 
sione dell'Erregoviva al Montenegro. Sembra 


Il telegrafo ci dà la notizia ufficiale ' ropa per ricerca di lavoro? Come e a | carabiniori, sentendo il tumulto esterso, | siderare che vengano puniti severamente | vennero il ministro Bonghi, il Ha il 
‘stato | quali patti lo trovano? Quale è l'indole prodotto in massima parto dai contadioi che | quelli di loro che si rendono colpevoli | varistoorazia o lo sutorità palermitano, gii 

10 ri- | loro e le loro attitudini morali ‘ed eco- | volevano aver notizio del pallono, propo- | di abusi. E noi confidiamo che del fatto | artisti @ i negozianti più distinti della città. 
carabinieri stessi di andarsene Per | di Arcevia si darà una pronta e solenne | riuotì eniisata p/aplesdidiima, è 

un'altra porta, bruciando il globo; il che fu | riparazione. si protrasse fin oltre la mezzanotte. Il pa- 
| fatto, dopo cho quelli no chbero staccati pa 


be i ospi dogl' inso i siano affrot- 
ie o enne SISI | che quel Venegas (o non Verga 
s È arrestato, come a suo tempo abi pi n È 
Non vogliamo porre in dabbio l'est- | ferito, a bordo dell'Eider, non venne ' nomiche? Come vivono all'estero e in | ts 
fezza di questi particolari, quantunque la { fucilato. Troviamo nel Times giunto | uale concetto sono tenuti dalle popola o fi oltr 
Nuova siampa libera sia notoriamente | stassera una lettera d'un certo sigaor. zioni atraniore? È mala condotta od îD- | sicu braai por lo opportuno conatatzion Jezzo municipale di Palermo (abrinto nel 
ostile alla insurrezione e a coloro chela | v. C. Lamb nella quale afferma che Vidia che provoca queste persecuzioni ai | Poco dopo, ssputosi dal popolo che il | IL CONGRESSO DEGLI SCIENZIATI | te TA aEgioano. agli” arciabo’ o) è tato il 
favoriscono. Ma, d'altra parte, le dispo- | questo Venegas era disertore della mili-, oro danni? E la tutela degli ambasoîa- | pallone era stato bruciato, l'assembremento cino [Gato nr SI 
sizioni così della Serbia come del Mon- | zia e malversatore del danaro pubblico. | tori e dei consoli italiani è esercitata a ' si aciogliova © il chiasso finiva. " cai Ì pied tp id iaia) ha DE 
tenegro possono essere inquietanti sol- | Le navi di commercio essendo sottoposte sufficienza a loro favore? I consoli no-| I carabinieri in quella sera stessa si fe- Palermo, 31 agosto. | memorie nos ri rss qlla ipse rn 
tanle nel caso che l'insurrezione conti | all leggi comuni, l'arresto ebbo luogo ; stri aiutano, sostengono i poveri al pari | cero vedere to più siti dl piu, nò farono | Eocovi i particolari della solenne inaugu- | Ghi ha ancor vive nella mento lo pagino 
nui ad esser vigorosa. Secondo i legalmente, ed il capitano ei limit a | dei ricchi? da aleono molesiati, segno cho 500 si eve | azione de Congo degl cin mella DA SETTI Lon appel anioni deo 
spacci turchi, gl'insorti sarebbero stati | protestare per non essore abili una serio di domande a cui occor- | vano cattive intenzioni verso di !oro; per | Biblioteca Nazionale: è iaia tes la goioe belle see ligiii 
PO ti im vai contri, anzi, se si do- | Ratuweato! Vonogas, continua la let | TODO risposte esatto, sicure, conchiusie | etto cl dici pesco Leno gi | Ph iceale sclto a tl nopo era l'Aula man | che fancheggiano Vieraio Jcissipile dal 
n; s , n i - N : Spata da 
esso prestare fodo alle notizie che giun- | tera, venne trasferito al castello del | Nella società moderna tutto ciò che in" | soiiato, acco a cha si ridusse il tumulto di SCO DIA pui, Limo, per ia (Gua ia] enon 1a o colebri dato del 42 gennaio 
gono da quella fonto, converrebbe cr@- | Morro e consegnato all'autorità giudi- | '°ressa Îl tenore morale od. economico 3 


DI i è 3 morale io 0a domenica sera. SAI par 10 avo core sorta | e iva 
fare che l'insurrezione è ridotta a mal | siaria la Ta ripone | dello classi operaie è di vitala-impor=/ “Gc iernvigia adanquo vdor la mat- | graniceo pico atti dll Biblitoi ni ulo dell'Universi 


partito. tia Portorico (1 13 agosto) non avova ‘ tAD22, segnatamente in un paese ove le ila due Vader Je AE | Nicolo osrelto 11050, divumse da di- | Modi GbeTO FERRO leo: di in 
Però nulla si può dire fino a che i | pronunciata pe o rd YA | elassi operaie non hanno rappresentanza ir svi dal maresciallo, dando | mora dei gesuiti fin dalla loro prima vo- da e Crdiped ha 
dispacci di Costantinopoli non sono con- = politica e non possono difendere da si alla cosa una grande importanza, adopo- | nuta in Sicilia, fa il centro. formi MTA, dallois prgn 
fermati da altra parte. GLI OPERAI ITALIANI ALL'ESTERO loro interessi. Noi abbiamo detto spesse rando verso il paoso duro espressioni, verso | della malefica influenza dalla Compagnia © | * ira i goci siciliani è quelli ia lsevasali 

Una grave complicazione potrebbe sor- volte nel nostro giornale le ragioni per il sindaco modi alteri, e facendo infine sull'isola per circa tro secoli. Cao- | 3,15 altro parti d'Italia nella lozione. del 
gere 50 fosse vero che i turchi sono en- | Ogni anno traggono all'estero migliaia | le quali siamo avversi în questo momento procedere. allarreto di 8. porone, per | catino tre volt, cioè nel 4700, nel 1820 © | sigsi fa una gara di gentilezza © cortesia, 
frati nel territorio serbo ed hanno ucciso | e migliaia di operai italiani in cerca di | ad una estensione del suffragio elettorale; questi gran fatti? ii Po roarO o tin. | primi votando in favoro dei secondi, i 
——_ parecchi abitanti del villaggio di Javora. | lavoro. Non li affatica il pensiero di lon- | ma ‘abbiamo anche colta ogni occasione Non diremo qui che sei combi È Gora E i ti Sea) socondi a favore doi primi. I seggi furono 
10R080 Al questa notizia ci è trasmessa da Bel: | tano emigrazioni. ma quallo di recai or dichiarare che la nm Ai do- emero Gato 1 Ma del indaco, an | musi la noto del 18 Meglio ARUO/alire: | Conta nel auodo mean ; 
Ì grado, dove si è naturalmente propensi | in Austria, in Isvizzera, in Francia, dap- | vono, a guisa di un buon padre di fa” sicha faro proprio ressa del lado, 30° mamma it i ca seduta laatiso Brac | , (00 I. — Matematiche, astronomi 
ad esagerare tutto ciò che può tornare | pertutto dove possono guadagnarsi un miglia, occuparsi con amorosa sollecitu- di ORE 

| 


ar_profoe| 
(arr) 2abile) 


mo piano, 


neslà 1101 votò l'abolizione | fafo@ o mmiteorologia: — Presidonto prof. P. 


tta 2 danno © a disdoro dei turchi. Pomo che invano cercano a casa loro. Di | dino di ciò che riguarda le classi poli Torio Pri 10 tao | Bsetrna, ice peidenti pofomori Cantoni 
rg La Nuova stampa libera del 34 si 00- | consuoto sono sobrii è capaci, laboriosi | ticimente minorenni. È necessario che mazioni degli onorevoli clttadini arceviesi, Pari iO riuragli - una, 
pure ‘azione cupa pure în un articolo dell'indirizzo | e disereti come gente che è iontana dalla | il giorno in-cui esciranno di minoren- che nulla vi fu di più grave che i fischi. | tuita nel ivi sedd nel | c.ordano, vice-pres sm prot, Basi Ng: 
one frizioni della Dieta di Agram e specialmente del | patria © si affretta a ritornarri. nità esse possano lealmenta riconoscere E delle persone arrestate, molto delle | 4820 la sventurata Giunta, rivoluzionaria. | CIOTÉAIO, Ve e oiradini è ing. 
Mo deputato Makaner, il quale dopo la ri-| Ora, in questi ultimi tempi sono av- | che si ebbero a cure le loro condizioni | quali ragguardevoli © di posizione superiore | Tacclo altri avvenimenti minori. nente 


l'Agenzia A sposta del bano alla sua interpellanza 6 
‘, vicolo dell l'accoglienza fattale dalla Dieta rinunciò | dionale alcuni fat 
al sac mandato. Il giornale viennese si | hanno commosso abbastanza il nostro 


i n i H i e i i li Una folla straboochevole d'invitati, com- si 7) PI 

le parti dell'Europa meri- | economiche e morali © che farono sem- | ad ogni sospetto di rivolta, di questo. per. la strabooch ti I ciale sli 
rstilage es i n fatto estranee al chiasso | posta degli scienziati (come li chiamano) ig aerei 

né Digli | Freire cre Alza STO ti domentoa, tre averazo sarcale piscia. è dolla parto più eletta delia cittadinanza | Pret- prof. Filippuzzi, vice-presidenti pro- 


n fessori Brugnatelli e Paternò, segretari pro- 
ce IVIORDERO E A 5 b | Ma intanto , arrestati legati, ammanettati, | palermitana occupava l'aula massima, losale, | i Brugnate 

‘0001 1880 rizzo 1096. fosse un regime di - ni Mi i i i \roso | fossori Silvestri e Bellucci. 

cn pato O OELIE paorh sà iemscataiico quale a( es 1 FATTI DI ARCEVIA I Lari A9-tuceno pe isa ben ei È sa pa ca IV. Zoologia © anatomia com- 
, nollpaliia; 1 soavoglio che cus È O 

alla Croazia © di quello relativo all’in- | larga e profonda non avrebbero provo- | _ Ieri abbiamo riprodotta dal Corriere Me ire Merisi parata, botanica © geologia - Pros. prof. 

surrezione. cato i mali trattamenti degli operai ita- | delle Marche la notiria che erano stato . di Arvevi n aria Princesa | ntruzione, accompagnato dal senatore Ma- | Gemmellaro, vico-presidente profeori To- 

gli ope: di Arcevia, trovava naturali s0ì 


; i 2 | gno i suli Gettamenti Gel cpr ie [ALE MGTTAi DA Roe personi aFroilo dela Yes do aieva 1 pigionio è cha mimi; dal isso del regfnta i robe | do è Te Pari, pri profeesori In- 
Pest, e ico, i melt gole de | mania! A mostro avviso, i ati più gravi | ad Arcevia, fra Jo quali il segretario del ‘mormoreva pl loro arresi. be, vere tura, è dai membri del Comitato genoralo | senga © Marchi. 

assombleo legislative, e, come risulta dal | 500 quelli che riguardano la Svizzera. | comune, il chirurgo primario dottore questa gente si usò la minaccia di far fuoco | del Congresso, crirnee? mella is pes o cere - na Salani gie 
assemblse lgiltivo, a, como. isoa | Questa repubblica è lo Stato più tanaco | Rocchi, îl marchese Spreti, di Ravenna, | e si spinarono soc | fucili folla vio circostanti, applausi fra | dicina - Pres. proî. Burresi, vice-presi 


Li lie e | n————@ rei sra 


tenero... Ma informato sul tuo conto mi | — Ah! ah! un altro segreto! Bene, ' sai maggiore freddezza o deliboratezza — ritava il vostro interesse attesochè n'ebbe | condannato dal giudizio degli otto? Vuol 
APPENDICE nere ed ho saputo che eri entrata | tientalo; non m° importa di penetrare i | Non posso nemmeno diriene il perch... | colpa ella stessa del suo malo — disse | dire che gli è un uomo perduto. infe- 
4 servizio prima da Graber © poi... ma | tuoi misteri ; io ho fatto il dover mio e | © non mi devi dar noia con troppo in- | îl mercanto di bovi. tto Sona lio dai 
lasciamo ora stare di tutto ciò. Ancora | ti ho steso la mano; se tu non l’accetti | sistere. — Ella stessa? In «ho maniera? — I il ea gta ra e 
ti può rimediare e cambiare ogni cosa: | è affar tuo; saprai to che hai nel cuore | — Darti noia — esclamò rltro con chiese Sisto con tono tetro, e tosto ‘il | poi non mi che Gi da naro e n'avera 
î smetti di faro la cameriera d'albergo e | e farai anche di levarti da te d'impiccio. impeto, mentre una vena per la collera mercanto afferrò l'occasione di raccon- a t) dirai è pu sio 
so IL GIUDIZIO DEGLI OTTO {it fretta | ft te ge | i gen le o 1 | cool te one Gue a i fr, po 
bile D di me al x li è un gran rammarico! Non c'è più va neanche in mente | lo! Ù P a Meg 
Mute nera RACGONFO!NDL ES (0) Pil LEodere: ro gli occhi a | Sa acre ter arrsi, nb di 'alici: So ua | 10 una mole par 0 sentir partaro, del| _— È vero, Franomea, DO de aa | na 
ua dell'ope (paL 7Dssc0) serva e non rispose nulla , ma crollò il | podere così grande avrei bisogno di una | mio podere, questa sarà l'ltima parola raccontato il signor Stalligi? — esclamò | nale » 


3 ì i 2 fondo, con tutto il bestiame, 
capo dì risolutamente | come si trattasse | persona fidata, di una brava e solerte | che tu avrai udito da m Ut Rendi. | Sisto, dopo aver udito ogni cosa — Tu | fondo. com Fate I Penne; Shi 


di respingere da sò alcuna cosa, il cui | massaia come tu sei! care non è solito il possidente di Aich.| hai fatto ciò? Eppur sapevi che il cen- | © ‘talettere che dorfnivano in alto sotto 
Il giovane possidente s'era fatto di slo paiaro la spaventasso. ‘'accento amichevole di prima © l'in- | presso niuno è nemmeno fosse il re! | cisolo era stato condannato dal giudizio | PMO... 
molto serio : finalmente rispose : 10 Peon devi essere ostinata e vendi- | sistenza del giovano avoan già princi- | Ciò detto, Sisto si voltò vivamente © degli otto? =: formò rita dinanzi a |. C0m® avrei potuto ignorar tutto 
cito eric sramento... Se tu hai udito | cativa — proseguì Sisto. — Ad un'one | piato ad ammollire alquanto il cuore di | di mal umo! Francesca rimase un mo-| La ragazza si fermò rilla dinan î 8 | cid? Pu discusso © ripetuto abbastanza 
cib... ma devi anche allora sapere chi | sta profferta si conviene onesta risposta... | Francesca, ma l’ultimo discorso di lui | mento colla mano. appoggiata al cuore | In 0 rispose un sì chiaro o sonori dl | dacchè l'inno messo in prigione e fatto 
fu che lo disse. Fu Baldassare... filma al podere di Aich; gli è pure |1o fece l'effetto che fa un freddo buffo | ed apri le labbra a profferire una pe sembiante + dallo sguardo di lei era | ;1 processo, finchè il sto poderetto gli 
— Lo so — interrupp' ella — niun { Ja tua casa. Gi vento sulla neve, cui un raggio di | rola che dovesse richiamarlo o calmario, | svanita ogni traccia di emozione ; ALI fa mangiato © la moglie co’ figliuulotti 
altro HA detto, al cosa, ma neanche nes- | Il tnono della sua voce era divenuto | sole avea principiato a sgelare ® che si | ma quosta parola non fu profferita e | occhi de'due giovani et emi | ha dovato entrare nella casa di rico. 
suno posto : non la Susanna e non | alquanto più cordiale e Francesca parve | riveste poi di una nuova crosta di ghiac- | nemmeno un sospiro lo sfuggi dal petto | © fissi, Da a D girati dia due foro vero; ma s0 inoltre che il tribunale lo 
te, Sisto! E quando io me ne partii alla | esitare un ‘momentino a rispondere. cio. Già avea principiato a crédere che | affannato. Con un atto risoluto si staccò | tro angui Ch ao Avrai ha assolto © dichiarato innocente; ma è 
note col mio fagottino come una ser-| — Di certo che gli è la mia casa; la | fosse stato-un sentimento più caldo quello di là e passò da un tavolo all’altro, ser- correnti opposi ri) 5 Ts TITO, vero altresì che fu cui @ quando egli 
vente licenziata, nitino mi seguitò nè mi | mia buona e cara ‘casa — disse final- | che avea spinto il possidente a rivol- “vendo. puri Dr ta sasso Da uscì dalla PEER a 
chiese il perchè me no fossi andata. mento combattendo la propria emozione | gersi a lei: una ricordanza dell'affetto Il possidente era stato frattanto salu- | Ovvero DA diana ciiata. nen duto e moglie e figli eran mo: pa 
— Hai ragione, Francesca! To non | — ma ritornarci... no... non ci sta.., | portatole daimuoi buoni genitori, un pen- tato dal maestro con una cordiale stretta rate Piombi atediciari nta era, aci 2 O — ribattà Stnigi 
ti ho mandato dietro persona; ho pen- | non posso, Sisto! siero a’ giorni della fanciullezza... ed enna 2 fo00 Sa! posa perno. | A GMAT VERO Lim 
Sito che una a cui piace di andarsene È — Ti.ha forse fatto alcumo qualche | eco che le ultime parole lo rivelavano Dole AL elat © fori gi acli are i e rs pon 
dalla casa ove fu educata, con tanta fu- | dispiacere ? non esser ei stato mosso che dal proprio g "ife riventano di pacifico verde | conviscerlo. colla, piso 
ria e senza dar nemmeno ua è| — Niuno affatto! interesse; non era il fratello ché desi- RI Tassi della a | che quo signori cd (1 etaed 
Sogno che non ci vuol rimanore è frà | — Dunque dimmi almeno il perchè! derasse avero presso di sà la sorelle a- Tr po pogne | che e’ deri AA Else tion 
Ferchè non vuole $ non la si può trat | perchè non vaoi tornare al podere? | $dottiva: era il ricco contadino cho cer- RAT die Aprtepr di Ly 
S=s — Non posso ! e non posso nemmeno { cava una-hrava serra. Sana ing paper na, (Coin) 
4 () Traduzione riservata. dirne il perchè. — Non posso, Sisto — ripetà con at- Mo 


prof. Magni e Pantaleo, segretari professori 
Fedorici @ Ziino. 

Classe VIT. — Filologia, storia e areheo- 
logia - Pres. prof. Amari, vice-presìdenti 
Paris o Fiorelli, segretari Bertolotti o Rajna. 

Classe VIII. — Statistica, economia @ 
scienza politica - Pres. comm. Correnti, 
vico-presidenti professori Ferrara o Mare- 
cotti, segretari Alvisi © }Maggioro-Porni. 

Classe IX. — Soieuto logali - Prosid. 
conte Mamiani, vice-presidenti Tolomei e 
Garajo, segretari Pervone-Palndini e Car- 
mazza Puglisi. 

Clazse X,— Filcoofia 0 pedagogia - Pres. 
conto Mstniani, vico-presidenti Ronan 6 
Corleg, sogrotari Oddo-Bonafedo & Vaidar- 
mini, 

Deresi ancora prosedero alla volazione 
per la clesso VI (Geografia ed etoografia). 
Il senatore Mamiani, 
due classi, molto probibilm 
la IX, lasciando cosi nella X la presidenza 
‘al Renzo. Il comm. Correnti noll’inauga- 
raro come presidento provvisorio la classa 
di cconomia e statistica pronunziò un for- 
bito ed applaud'to discorso, del quale vi 
trasmetto fl testo. 

Eletto x presidente effettivo, ogli voleva 
decliarre l' onorifico incarico a favora del 
l'on. Forrara, che gli fu secondo nel nu- 
‘mero dei voti e ch'egli chiamò suo maestro, 
‘od onore delle scienza economiche italiane; 
ma avendolo questi pregato di corrispon- 
dero alla fiducia dimostratagli dalla maggio- 
rauza elettiva, il Correnti accettò l'ullicio 

i presidente, pur dichiarando di attribuiro 
la propria elezione ad un corteso sentimento 
di ospitalità da parto dei soci siciliani 

Oggi noguiteranuo lo seduto. 

Il municipio che con una munificenza vo- 
rumente straordinaria nulla ba tralasciato 
© nulla tralascia per rendere gradito fl sog- 


terraneo della Compaguia Florio. Domani 
ne renderd conto 

Per dopodimani è annuni 
zione archeologica a Solanto. 

1 soci sono ogni sera invitati ad inter- 
venire al Cas.no Gerfei, ritrovo della più 
scelta cittadinanza priormitana. 

Tutta Palermo è in festa, ed è piena di 
una insolita vita. Ma delle condizioni della 


una escur- 


in più propizia occasione. Ora mi accingo 
a partire per Cefalù 


Discorso del senatore Mamiani 


Riproduciamo dai giornali di Palermo il 
discorso pronunziato dell'on. conte Mamiani 
all’inaugurazione del Congresso : 

< Signori 
« Per prima cosa Roma, la città eterna, 
@ però capo e metropli eterna dal Rogno, 
cesì di aver qui mandato molti 
imi rappresentanti delle atudiose di 
ssipline, i quali per la mia bocca salutano 
con alto cuore la bella a ©; lo Palormo. 

« Duo anni or #0u0 parorano gli scion- 

italiani diszosti a smettoro questa no- 

usanza dell'adunarsi in Congresso ge- 
morale in qualche città, illustro di fama © 
di stadi. Lo ragioni, cho si allegavano, voi 
lo sapeto, nò giova di riandarie. Ma il sin- 
golar fatio fu questo, che, consultendo i 
presenti sulla opportunità di abolire per 
sempre i Congressi generali, ne usci în i- 
scambio uma conferma impensata © solenne. 
Ì cha per mio giudizio non accadeva senza 
una ispirazione degli snimi, mal conscia 
di «è, ma pur saggia e providente. E di vero, 
0 signori, potevasi egli interrompire una 
istituzione, nata anzitutto a crescere e si- 
gillars l'amicizia è parentela dei nostri po- 
poli o la stima loro scambievolo? Potevasi 
dico, interromporia, non avcudo ancor vi- 
aitata Palermo, capo di quest'isola incan- 
tevole, di questa perla la più lucouto e‘ 
preziosa di tutto il Mediterranco o la qualo 
in ogni tempo insegnava all'Italia como si 
odia e come si spezza il giogo degli stra- 
ieri? 

* Per ciò il Comilato permanente , nel 
cui nomo mi pregio di farellervi, 

#@ vuole che io vi siguifichi Il 
che ciassua di loro segna questo di 
agosto tra i più fortunati dol viver suo; | 
perchè radamento incontra agli uomini di | 
essere parts non inutilo d'un avvenimento 

ieto all'anivorsale, increscioso a n 
0 il quale, montre giova al sapere, giova 
«4 onora la civiltà, simboleggia cosi accon- 
ciamento la rinasconza, l'unificazione o le | 
aspirazioni della patria. Fors: tra pochi di | 
taluno con la sua regalo presenza porrà sug- | 
gallo evidento mio parole, ammirando 
coi propri occhi questa gomma preziosa, | 
tornata dopo un socolo e più a rispiondere | 
per ogni tomo nel diadema s:b.udo. { 

« Il prof. Blaserna, assunto lo veci di! 
segretario, vi esporrà. partitamente il car- | 
toggio, gli apparecchi © i provvedimenti in 
coi si travagliò il Comitato afline di pre- 
sontarsi dinanzi a voi con persuasione lo- 
gittima di aver adempiuto nei confini del 
poter suo al mandato geloso e difficile che 
àl Congresso di Roma gli consegnava. Di | 
tal maniera gli uffici di lui pervenuti og- 
gimai al loro termine, subito i vostri a. 
vramno principio imporiante e fruttuoso. 
Perocchè , appena compiuta questa breve 
salutaziiso © udito leggoro il compendio 
dei ‘nostri atti preparatorii , noi vi reche- 
remo inuanzi la proposta di regolamento 
affidataci dal Congresso anteriore @ dentro 
la quale conveniva trasfondero da un capo 
all’altro lo spirito nuovo @ il nuovo carat- 
tere che vuolsi imprimere nei convegni 
futuri degli acienziati italiani ed a cui la 
Sicilia è Palermo danno quest'oggi comin- 
ciamento cospicuo e da pigliar luogo pella 
storia. 

« Nè a simile compilazione il Comitato 
voll essere solo e attenersi unicamente ai 
suoi riterii e principii, ma fece opera di 
avere intorno a sò un Gonsiglio di uomini 
prritissimi © per vario profondo spere 
eminenti. Vbi tapoto che in persone siffatto 
la gentilesza ‘è pronta ognora ed'abituale 
‘& parò ognuno com'grato animo tenne l'in- 
vito e i più di loro in'parecchle adunanze 
disvussero con esso nol e con fermo giudicio 


deliberarono. 
< Il concetto più sostanzioso e qualitativo 


| 


| quindi (adisi bene) i 


Re è da lodarsi (mi sembra) 
‘prosguirai con pertinaola, © odiiieto fh ciò 
che noi non dobbiamo comporfe, quasi di- 


roi, una'piocolà aristocrazia di dotti e di 


mini del fattibile, buona pirte delta nazione,! 
ed anzi (abbiazi questa fodo) la ‘fazione fn-; 
tera, în quanto ciascun privato desideri 
possa în qual che sia modo cooperare agli 
inerementi del sa) © alla dilatazione sua 
in tatti gli ordini di cittadini, sentendo 
ossì tutti che ciò è domandato e commesso 
particolarmente all'Italia , oomo rivendica- 
zione laboriosa, ma giusta a sacra, dell’avito 
suo patrimonio. 

* Persuadiamoci che nulla ai di nostri 
piglia vigore e grandezza quando gli faccia 
difetto lo aplrito popolare , nò gitti radici 
copiose nelle moltitudini e non lo aiuti, 
non lo sesldi , non lo solleciti l'univorsale 
opinione. 1ì tempo delle individualità po- 
tenti © sublimi verge al tramonto; comin- 
cia quollo degli efficaci od estesi accomu- 
namenti. 

E so l'età nostra si vanta di essoro po- 
sitiva lle ssuole e democratica 
bisognerà bene cho il popolo si 
tempo a rivoriro © aiutaro la x 
divinità rimasta superstito 0 sola oggimai 
imperanto @ radiosa nei deserti dell'Olimpo. 

< Ma În ciò stosso @ nel rimanento poco 
| o nulla avrebber prodotto le cure a pre- 
| muro del Comitato, sempreché gli fosso ve- 

nuta meno la ospital cortesia, lo zelo, il 
| senno, la liberalità, unica piuttosto che rara, 
{ di questa metropoli o del smo municipio. 
| Non mi par hello violentara la_modestia 

dol signor sindaco è de’ suoi colleghi, pro- 
| dicando lo lodi loro, essi presenti e ascol- 
| tanti; però accenno più che non dico. 0l- 
| trechò ogni parola torna superflua. dove la 

eloquenza dei fatti alza voce chiarissima e 


cellabilo riconoscenza. 
{ 1, Qtto Istitato insignativo, qual 1icetto 
di arti goniali, qual sedo notabile d'inda- 
| strie fabbrili, quale edificio pubblico, che 
gallerie, biblioteche, spoculo, labo- | 
i i ini, cho drap- | 
pello di popolo non ci dà segno di affetto, 
| non ci testimonia con puro © durevole com- ! 
| piacimento una stima sincera e una pro- | 
fonda ed inconsummbilo simpatia ? Non parlo | 
io ora attorniato, animato dai professori più | 
gguardevoli della Università con in capo } 
il rettore, celebrato naturalista ? Non vo- 
gliono essi roputarai a fortuna l'accogliore 
| nella loro sedo tutte lo disci partizioni del 
nostro Congresso ? È non sono forso gl'ia 
viti cordiali del solerte Munici 
| debbesi l'onore di vedore fra gl 
Eccellenza il signor ministro dell'istruziono 
pubblica 0 una schiera clettissima di sapienti 


Ben si vede che qui stenziarono un giorno 
lo Gorti di Ruggiero e di Foderiso, lo più 
ospitali o le più eleganti dol mondo intero 

voi, dopo l'intervallo di sscoli, 
| dopo sradicata Ja odiosa feudalità, cessate 
lo fazioni, strettivi con abbracciamento o- 
terno alla comune madro l'Ita 


testa ‘sola tradizione della vecchi 
ria sveva e normanna , la insuperabi 
ghezza ed urbanità negli amici e negli ospiti. 
Salvochè alla feroce bravura dello giont=s o 
dei caroselli succedono le provo e fatiche 
dell'intelletto, 0 allo serrentesi e al 
sucsede la severità della scienza, che è la 
poesia immortale della ratura © del vero 
* D'ossa questa isola rigenerata, come già 
Je intonazioni primo 0 la 
armonia del verso italiano, iniziare oggi nel 
nostro Congresso un rifiorimento nuovo dello 
dotte disciplino e d'ogni sspore sperimen- 
tale 0 speculativo, tanto cha in ciò almeno 
dive id aleuna nazione, | 
è ramodiamo 
presento a quei 
nomi noa perituri di Galva 


o gii è comudsto dalle 
oneste, Nen 
ori a cui 

olo basezza è viltà; 

loro cotidiaro 

è la grambezza ia; © inssuna poi 

svifco con più agunia fa privaziono di que- 

sto pano quanto noi vecchia stirpo lati 
sulle cui spallo pera e spiomba Ja propria 


mazioni 
l'oscurezza vale 


{ storia insino a quando non sapremo o r'- 


dimonticaria. 
Ad ogni modo, è impossibile di noa 
pigliar fede in noi stessi, allorchè ponsiamo 
di aver integro ed inviolato il vecchio pri- 
vilegio del sanguo e del clima. Che anzi noi 
ci raccostiamo ogni di d'avvantaggio ai re- 
motissimi padri nostri, so vera è Ia loggo, 
in che i fisiologi tutti concordano, o cicd 
che il tempo, consumando di mano in meno 
gl'innestamenti stranieri , riconduce la pu- 
rezza o la forza propagalrico del s\mo an- 
tico. sì 
« Confidismo, afunguo, che il nostro 
gegno non sì smentisca, come la natura am- 
bitnto giammai non si contradisso. E qui «a 
qualche millenio prossguo ad abbellire o) ni 


farla 


immutabilmente i vostri giardivi con 

rassezza o vaghezza come. quando lo, 
genti pelasgho domandavanli, metaforeg- 
giando, la conca d'oro. 

« Ma certo è per ricondurmi più davvi- 
‘cino al mio tema e toccare un sabbiotto tra 
i principali, che voi trattorate, corto è che 
la limpidezza perenne di questo cielo giovò 
non poco alla scionza, arrischendola di con- 
‘quiste insperato, e dando nuovo andamento 
allo inquisizioni ardito ed originali dell’a- 
stronomia moderna. 

« Perocchè nessuno ignora allo soopri- 
mento foliciasimo del pianeta, che il Piazzi 
chiamava Corero Ferdinandea , essero su0- 
coduto un ferrore straordinario d'ingegai in 
quella parte dello soibilo. E di quindi 
un'arto di osservare più perspicace , ‘pit 
propagata, p°ù concorde e metodica. Di 
quindi gli ordigni e 'strumesti ogni giorno 
raffinati, e colte e notate le menome per- 
turbazioni dei moti orbitali, tanto che niuno 
accidente del sistoma solare, e. affsrmerei 
quasi niuno elemento costitativo di lui, 
potè sottrarsi all'acume. delle nostre lenti, 


studiosi, ma rappresentare invedè, nei ter-.|'i 


sguardo più" megli 
conclude oggi nella Hottrina'‘huova 6 
bilo degli analli circolanti, ‘she sompro dal 
nome dello Schiaparelli verranno designati. 
* Se non che le stelle cadenti ni infiam- 
‘mano colassù nell'aria stessa , che quaggiù 
respiriamo; e il pensiero è quindi menato a 
consideraro questa nostra atmosfera , do 
tutto sembra scompiglio e d'sordine, e dove 
la scienza al contrario metto sò in compro- 
messo gravo © superbo di ssoprir l'ordine, 
dofiniro le leggi, stabiliro la _poriodioltà, 
assegnare le ragioni. E ciò eziandio fa pre- 
scelto ad uno dei tomi da trattarsi da voi 
con maggiore solerzia e costituendo anzi 
tutto le normo generali ed i metodi, le 
cautele, la precisione © l'assiduità del 
nute e malageroli osservazioni e sperienze. 
« Ma basti l'aver toccato sì gravi ma- 
terie, chè io sono uomo desideroso di scienza, 
non possessore; e il posto e la dignità, che 
qui usurpo per qualche momento, mi è per- 
donato a cagione di amore, a cui si perdo- 
nano tante coso. 


« Illustri soci e colleghi, 

« Accadde alla mia canizio quel mede- 
simo cho a tutti i misi coetanei, di vivere 
cioò di memorio o non saputo o scordato 
dal più degli uomini. Perciò datemi licenza 
di qui citaro un verseggintoro mediocre, 
ma nei sentimenti cittadini caldissimo, è il 
qualo così cominciava un suo inno : 

‘= Pien di belle corone, in sulle fonti 
Di Gerico intossute, 0 piono il petto 
a te vongo jo famosa 
rogina, e le saluto 
Nobil Palormo. 

« Dopo corsi 32 anni (lunghissimo spazio 
di vita) m'ò dolce cosa rammomorare quei 
worsi soritti in suolo straniero nel silenzie 
@ amaritudino dell'esilio , rammemorarii, 
dico, in mezzo di voi, in presenza dei vo- 
stri cari o desiderati sembianti, cessato l'o- 
silio il servaggio © col solo trepido pes 
siero nell'anima di oporar degnamento o 

la risorta grandezza 
dolla patria italiana. » 


Discorso dell'on. Correnti. 
Ecco il discorso pronunziato dall'on. Cor- 
renti nell’inaugurare la classo di economi: 


o statistica nel Congremo degli scienziati, o 
tresmessoci da' nostro corrispondente : 


< Io qui siedo como delegato dell'XI | 
Congresso degli scienziati italiani, i quali, | 


convenuti in Roma a sologliero il voto pro- 
fotico do' precedenti Congressi, e quasi dissi 
a conchiudere l'opera della iniziazione n 
zionale, vollero che si studinase modo onde 
in Italia vivesso perpetua o foconda l’asso- 
claziono degli amici dei buoni studi. I nuovi 
statuti sottoposti ieri allo vostre delibora- 
zioni già vi avranno chiarito come î dele 
wnti dol Congrerso romano , abbandonato il 
voochio concetto delle -consorterie letter 
è doi Senati accademici , shbiano imm: 
n°to una istituzione riva 0 popolare, csr- 
cando di dar principio © avviamento ad uni 
nuova maniera di Comizi della scienza (Ap 
plausi). Così di qui innanzi noi non ci 
avremo a chiamare più con quel poderoso 
nome di scienziati, ma si con quello meno 
invidioso di innamorati della scienza : ben 
augurata correziono cho ricorda Je modestia 
dei greci, i quali alla Softa ed alla sofistica 
preferirono la (ilosofia 

< Pocho cose ho a dirvi prima d'invitarvi 
a nominare l'ufficio della Prosidonza doll 
Sezione. Ragion vuole che io vi ricordi i 


sciogliorò da quan' obbligo a gui 
ditore @ d'araldo, parendomi che dove 
dono tanti illustri cultori delle 
sociali non metta conto usurpare i 
in commemerssicno di cose già divulg 
per le stampo a note agli n 
elasso delle scienze mi 
grsso romano , che discusse i tomi d'eco- 
nemia politica © di statistica neli' XI Co: 
greso scientifico di Roma, fu governata 
egragiamento dul mio amico è collega, © 
enmpsessno vostro ; il comm. Refleelo Hu- 
sacca, cho qui ricono a 
nel hrevo giro di sei tornate a, 
svolgero qualcuno dei temi cha lo furono 
propwsti, « principalmente quello assai grave 
cho risorcava i criteri su cui ' potrebbesi 
iro l'associazione del lavoro col capi- 
talo. Dello due risoluzioni adottato su que- 
sto argomento mal poîrebbo giudicare il 
valore chi non ritessesse il giro di tutto lo 
argomentazioni recato innanzi 
tornate dai proponenti e dai contraddittori : 
© però io non devo qui ricordarle, paron= 
domi piuttosto atto a rinfiammaro le ci 
tenzioni , che a comporle în una concordia 
persuasiva. Lo altro tornate della Seziono 
furono utilmente occupate da duo impor- 
tanti letture, lune del prof. Bodio, che 
apiegò divisatamento come l'Ufficio centralo 
di statistica, da lui con tanta lode diretto, 
aubia potuto condurre a buon termine il 
primo volumo della Jtalia Economica, che 
tutti conoscono e di cuì tutti aspettano la 
continuazione + l' altra del comm. Cersoni , 
cho Jesso una bella Memoria sul moto u'in- 
naizare l’arlo, ora tutta empirica, della com- 
putiateria amministrativa, a certezza ut evi- 
deoza soientifica ; Mamoria cho la Sezione 
volla pubblicata negli atti del Congresso 
< Prima di chiudere i suoi lavori la Se- 
zione economica del Congresso romano (a 
jon parlara dello comunicazioni minori @ 
dolle discussioni inoldentali, cha non coò- 
dussero a veruna conclusione) espresso due 
voti solenni, 6. li trasmise quasi onorata ore- 
dità al successivo Congresso ; Îl prirmo mi 
rava all'abolizione di quella” disputatissima 
maniora di balzello locale cho è il daziodi 
consumo; il secondo esprimeva una verità, 
chie da lungo tempo non trova pit'contràd- 
dittorì, ma che fin qui non ha trovato che 
assentimenti platonici: Ja condanna di quella 
aciaguratisima imposta che è il lotto. , 
« lo vi ho, signori, recato innanzi l'ere- 
dità, a dir vero, non copiosa del. 
Non ho cosa alcuna iun= 
(eso, se non che il tempo è breve e le que- 


zioni economiche fono tutte discorive 4 

boederoi: V'à, non ve der Aeg 
‘cho si im si ià divam) 
tra 1 cultbri ssistità econollilche dé 
porevolidiscordlà. Io pr me fibh ho di 
questi tibri. Solo lo ioni! filorto tibi 
producofiò più nè di nò fismatiol | 
(Applatii) La scienzà evo poliit diro èè- 
me l'uomo di Cartesio: We dubito penso; 0 
ws ponso, sono | (Vive approvazioni) 

Nondimeno io oserei intromettere una 
preghiera. La nostra sezione s'intitola dalla 
aiatistica o dall'oconomia. Non potfemmo 
noi, in questo poche ore che avremo a star 
insieme, parlare del metodo naturale o soi 
tifico, dello strumento omervativo de' feno- 
meni sociali, © lasciar cho a tempo più ri- 
posato lo teorie si preparino du st a rispoil- 
doro © a discutere agiatamento? Dico per 
dire, perchò io non ho nò autorità, nè com- 
missione d'interpormi come paciere tra lo 
grandi potente belligoranti. Ma avendo molti 
problemi statistici tra mmno, daché il no- 
stro ufficio di statistica ebbe il coraggio di 
assumersi l'impegno di abbozzare nolla gran- 
d'opera di statistica comparata idoata dai 
Congressi internazionali dell'Aja o dî Pio- 
troburgo, duo temi ponderatisimi, l'uno ri- 
sguardanto l'ordinamento dello fondazioni di 
baneficenza, l'altro quello delle istituzioni 
di credito in tatto il mondo civile, io credo 
che il Congresso di Palermo potrebbe far 
opera gloriosa o proficua, confortando d 
suoi autorevoli consigli l'uffizio_naziona! 

‘anche perciò 
lo disputo teorich 

quali lo solo vittori jolusive sono riser- 
vate, alla controprova e al cimento de'fatti. 

« Così, invocando nella Seziono osono- 
‘mica, l'economia della più preziosa derrata, 
dol tempo, fo dichiaro in nome del Comi- 
tato eletto dall' XI Congresso, aperta la so- | 
zione VIII del XII Congresso degli studiosi 
italiani. (Vivissime approvazioni) 


1 TRATTATI DI COMMERCIO 
COLLA RUMENIA 


(Corrispondenza particolare dell'Oristone) 
Bucarest, 18 agosto 1875. 


Il vostro giornalo hn patrocinato con 
molta giustizia o competenza la causa di 
queste popolazioni, sostenendo l'autonomia 
commerciale della Rumenia ed aiutandola 
in questa grando © difficilo impresa di st 
pulare traltati di commercio indipendenti o 
non soggetti all'alta approvazione della Porta. 
Ma agli amici conviene dire francamento 0 
nettamente la verità. I rumeni hanno un 
pregiudizio degno dol medio-aro, e poggio, 
contro gl'israeliti, 0 sotto questo aspetto 
tengono ancora del barbaro © meritano 
più aspre consuro. Vo ne darò un saggi 
! recentissimo, offertomi da una circolaro ai 
| prefetti dello Stato romeno del 12 luglio 
ultimo scorso , firmata Catargi, pi 
del Consiglio: 

Esporrò alla vostra sagacia il passo su cui 
richiamo la vostra meditazione, avverten= 
| dovi che la circolare ha per issopo di ri- 
| battero alcuno accuso del partito radicalo 
| rumeno, cho combatie il recento trattato 
| commerciale coll’Austria. Ora, giuva saperlo, 
| il partito radicale rumeno, coma si addi: 
| al radicalismo, ha lanciato în faccia al par- 
ito moderato di Rumenia Ja gravo accusa 
| di voler 
liti, ciò che non piace alla feccia della po- 
polaziono e non 
| naturale, a chi Ja rapprosonts. Il prosidente 
| del Consiglio (tanto è radicato il progi 
| zio congenito alla barbario) si vuol salvars 
| da quella taccia con questo perolo testuali : 

Quest’atto non risolve in alcuna macierà 
« Ja questione is»selitica ; non conferisce al- 
« cun diritto agli ebrei. Il trattato, al con- 
= trario, mantiene le restrizioni necessarie 
« prescritta dallo nostro leggi contro gl'i- | 

oli! © fa riconoscere da una dol 
Ù 


« situazione spocialo localo ci hanno costretti 
di preudore. » Non si potrelbe parlare 


duo lunghs | 


son una brutalità più chiara, 0 î due par- 


gliano in Rumenia nel jeggiore dei vizi, 
cioò nulla intolleranza. È a dolursi che l'Au- 
atria non sia stata più avveduta e non ab- 
bia data una fezione di clviltà ai rumeni ; 
| na a: l'Itatin fonso chia: soguirno l'o 
sempio 0 a stipulare colla Rumonia un trat- 
va spsraro che .tifon- 
| priusipii di Jibortà di 
rienza v dui culti cho aplondano a casa 
sua, ed i rumeni saranno costretti 0 a ri- 
nunziaro all' indipendenza oconomica, 0 ad 
acoottara i postulati del diritto moderno. A 
loro spotta Ja scelta 0 dalla soelta dipendo 
la misura dello simpatie cho possono sp 
raro nel mondo. 


A NI\NIwI 
ALLA VOCE DELLA VERITÀ 


La Voce della Verità non può di- 
gorira il Congresso di Palermo, @ biso- 
ner che ricorra al farmacista. La 
compiangiamo, tanto più che in questi 
giorni ha dovuto trangugiare parecchi 
cibi indigesti..... compresa Ja caduta di 
Seo d'Uigel. 

A lei non piaco che il Congresso di 
Palermo sia una conferma della frate» 
Tanza politica non solamente fra 
provincie d'Italia, ma fra { dotti italiani 
o gli stranieri. Ciò che a loi reca do- 
lore, a noi è cagione di gioia. Che colpa 
abbiamo noi se gli uomini più illustri 
preferiscono la fratellenza politica dei 
Congcessi scientifici alle iracondo decla- 
mazioni dei Congressi ‘clericali? Monsi- 
gnor Nardi è stato in Irlanda, in Francia 
o‘în altri siti a dir corna dell'Italia 
del governo italisno. Gli stranieri ve- 
iuti a Palermo potranno, ritornando 


perfino i redattori della Voce. 


IL CONCORSO AGRARIO DI PORTICI 
(Corrispondenza particolare dell'Ortmone) 
Napoli, 1° sottombre. 


(X) Facciamo un altro brove giro per lo 
tpazio della Mostra:asmegnato agli animali. 
Non sì potrebbe, senza manifesta ingiustizia, 
non formarsi innatizi agli stalloni del signor 
Ginostrelli di Lavello © del conte di Mon- 
tesantangelo, uno dei pochi proprietari dello 
nostre provincia che abbiano compreso i 
vantaggi della coltivazione in grande e che 
ha raso la importanto ed estesa temuta di 
Palicoro, unica nella Basilicata. Fermia- 
mooi un tantino presso quegli animali suini, 
i quali in verità son pochi e lo provincie 
di Salorno, di Basilicata © delle Calabrie n 
avrebbero potuto inviare un. maggior nu- 
ri. 
ed ovini dimostrano 
che la pastorizia, questa vecchia industria 
italiana, non è poi in decadenza, @ che le 
razzo di così utili animali sono venute senza 
dubbio migliorando ; sicohò oggi è a desi- 
10 abbiano un più largo svi- 
luppo, 0 che possano i prodotti di esse pel 
prezzo è per la qualità essera ricercati ol- 
tre il Tronto, limite cho ora varcano a 
stento. 

Insomma la Mostra degli animali può dirsi 
la migliore in paragone di quolle degli n) 
tri prodotti. Le provincie di Salerno, di 
Napoli o di Catanzaro vi hanno largamente 
concorso. Il numero degli animali esposti è 
anche notevole, Ho fatto il conto che vi 
sono non meno di 215 animali equini, tra 
atalloni, puledri, puledre © giumenti ; 423 

|, vacche, torelli e giovenche 0 150 

tra montoni, pecore ed agnelli. Son tro belle 

che rappresentano anche un bel numero 
espositori. 

Esco or ora dalle quattro sale in cui sono 
enposti i prodotti agrarii o di giardinaggio. 
Mi formo prima di tutto a parlarvi dei più 
importanti prodotti vegetali: olii, grani o 
vino. Gli espositori di olii sono 53 ed ap- 
partengono allo proviusio di Napoli 
lerno, Benovento, Potenza, Cosenza , Avel- 
lino è Reggio di Calabri 
mero degli ospositori appa: 
vincia di Reggio; quella che ha dato il mi 
nor numero è Cosenza. La quantità e la 
boytà di questo prodotto son tali da poterai 
ritenere cho nor è una vana pompa di me- 
schina produziono la vista di centinaia di 
fiaschi lampanti dal più puro © limpido co- 
lor paglierino, al verdo sbiadito. Si rode 
cho la varistà del prodotto non scema l'im- 
portenza commerciale di osso, 0 che su por 
giu c'è da sporaro, con l'andar dol tompo, 
quella unità di tipo, che assicura ai pro- 
dotti commerciali la vora importanza. Non 
è così pei vini, pei quali il. gran numero 
dogli espositori o la gran quantità dei tipi, 
ss da una parte mi fanno corto della fora 
cità delle nostro terro per l ito qua- 
lità di uve, non mi rendono dall'altro punto 
persuaso della possibilità cho un tal pro- 
dotto possa in un prossimo avvonire 


Difatti, divisa è suddivisa Ja produzione c 
importante in centinaia di qualità diverso, 
dati ai vini di una stessa rogione, 0 di a: 
cune pendici tauti nomi diversi, come po- 
tranno acquistare in commercio quella re- 
putazione cho oltro la qualità richiede la 
quantità ? E non è solo quistiono di nomi 
manifatturazione, la quelo dal 

qualità di uva cova tanti diversi prodotti 
‘che noa jossono tentare la sorto dell’uspor- 
tazione, giacchè son tanti o diversi tipi che 
non possono, jresi uno per uno, divsutara 
un eygetto di oxmmercio. 

3 dunqua i nostri proprietari vinicultori 
non ai persunderanno di studiare la quesiiono 
dal lat: commereia'o, so non troveranno il 
modo come scereditare in commercio quella 
qualità che pol prezzo , per Ja quantità e 
per Ja bontà è capace di pigliar posto nei 
mercati italirni ed in qualche mercato atra- 
niero, 0 10.10n ]avororanzo per produrre, 
con l'opportuna olassiticaziono dello uve 
l'ingegnoso e sciontifico modo di, manifati 
razione, un tipo ubico, o duo 0 tra tipi al 
massimo, Jo provincie moridionali, ad onta 
di uve squisito 0 di una feracità immensa, 
non giungeranno a farsi via nel mondo 
commetcialo ‘con i loro vini. Difatti, nol 
passaro a ressogna quell centinaia di bot- 
figlio, troviamo che la sola provincia di 
Napoli ha esposto 425 varietà di vini; © 
così le altro , tranne ‘però Reggio , di cui 
‘tante divisioni e tanti nomi non si notano, 
6 cho è, a quanto pare, la provincia che 
potrà rendere questo ottimo prodotto dei 
suoi colli commeroislmonto importante. 

La provincia cho ha dato maggiori espo- 
sitori di coreali è Beneveuto ; vengono poi 
Napoli," Salerno, Avellino, Potenza, Catan- 
saro o Cosenza ; ma mancando le Pugli 
qu sta parto della Mostra ha un'importanza 
puramoute relativa. Ha destato porò mora- 

mancanza di ‘una completa Espo- 

stupendo pasto della provinci 
di Napoli o della costiera d'Amalti. Ed era 
‘appunto questo il momento pur rendere dav- 
vero specialo Ja divisiono dei grani ; dra 

questo il luogo per daro un'idea esatta n 
solo dell'importanza della produzione. delle 
nostre pasto, ma anche dall'ottima 6 aupe- 
riore qualità. Come appendico ai coroati 
noto i semi di legumi non di grande cnl- 
tura, l fagioli, di cul vi soeo specio bel- 

Vimime alla vita, ma alcamo di poco 

, © poi lu favo e la patate. Ma le pro- 
tinclo di Napoli, di Binevento, di Salerno 


in patria , correggere i giudizi dogli a- 
mici della Voce. 

So n Palermo sì festeggia il signor 
Renan, la Voce della Verità non deve 

imenticaro che al Congresso scientifico 
si è recato anche il Padro Secchi, al 
quale non mancano testimonianze d'onore 
e di stima e che andando a Palermo, 
ha mostrato di professare intorno a sf 


‘edi Potenza hanno concoreo n quantità 
niesobine. 

La terza sala ine) la 
mostra dello frutta ‘o degli ortaggi. 
Il Comizio agrario di Reggio ha esposto 
una bellissima SEO di cedri, 
di limoni e bergamotti; { signori 
Zissi di Minori (Salerno) è il doti Ma 
di Sorrento hanno esposto anch' essi ballis- 


difottano. È puro 
suburbani avrebbero potuto rendere 
copiosa, completa e notevolissima una mo- 


di quollo specie di frutta che non sono ca- 
paci di ‘© tralasciato quello che 
con i facili © rapidi mezzi di comunicazione 
potrebbero aasero una vera sorgento di rio- 
chezza pel nostro paese. Una Mostra di pro- 
dotti d'orticoltura completa surobbo stata 
di grando importanza. Di qui sono partiti 
pel passato vagoni interi di ortaggi per la 
Russia, Ora non sarebbo facilo trasportaro a 
‘Roma specialmente, dovo un po' di ver- 
dura coste assai, questi prodotti cho tra 
noi vanno a prezzo diseretisgimo? Non era 
forse questo il caso di mostrare quanto val- 
gano e possano gli orti napolitani in queste 
produzioni f 

Meschina è. poi Ja mostra dei fiori;, pochi 
espositori o roba quasi tutta di poco gusto 
@ di poca bellezza. Ghi ha visto i mazzi di 
fiori di Roma, Firenze è Genova, non può 
certo mostrarsi soddisfatto di quelli esposti 
a questa mostra. 


—____++__——_—__ 
STAMPA TURCA 


1 giornali turchi sono invitati per l'inter- 
vanto estero negli affari dell'impero turco. 
ll giornale Djoridei Chaivadis di Costanti= 
nopoli, soritto in lingua turca, si lagna 
amaramente dell'ingerenza che protendono 
esercitaro Ja Russia, Ja Francia, Ja Germa- 
nis, l'Italia, l'Austria o l'Inghilterra, lo 
quali nelle loro quistioni nazionali 0 roli- 
gioso avrebbero certamente respinto ogni 
tentativo d'intervento estaro, 0 chiedo so è 
giusto'che le stosso potenze, appena vedono 
un piccolo punto nero nell'impero turco, 
mostrino dello velleità. d'inte 
si vuol fondare la necessità d’un intervento 

disovdini che avvengono ui 
confini degli Stati vicini si possano esten- 
dora @ dare il primo impulso al successo 
del panslavismo. 

Giò si può ammettere; ma quali motivi 
si ebbero, domanda il giornale turco, per 

insurrezioni di Creta ed in 


L'impero ottomano è oggidi una potenza 
marittima di prim'ordine; può mettere sotto 
10 armi 800,000 soldati, armati di fucili a ro- 
trocarica è di cannoni Krupp; esso è quindi 
forte abbastanza per reprimere da sò qu 
Junquo insurrezione noi paosi che sono nol 
suo dominio, e non rinuncierà ad alcuna 
parto del territorio in seguito a mani- 
festazioni insurrezionali. 

Lo zelo dei gabinotti europei si spiega 
quindi per l'ignoranza dello condizioni del- 

pero ottomano. 

« Ma noi (soggiungo il giornale) che 
sappiamo bene che ogai zolla di torreno dol 
nostro impero è imbevuta del sangue doi 
nostri padri, siamo più che certî che qua- 
Tunquo insurrezione ei troverà proparati alla 

fesa della patria nostra. » 


—_____________—_— 
IL RE ALLE MANOVRE 


Leggiamo nel Panaro di Modena : 

Non appena conossiuto ufficialmento l'ar- 
rivo di S. M. a Modena, il municipio avera 
pensato di allestirgli un appartamento nel 
palazzo della Scuola Militare ; ma non ba- 
stando il tempo per far ciò, il muxicipio 
d'aocordo col prefetto ha doliborato di mo 
tere a disposizione di S. M. il palazzo del 
prefetto medesimo. 

Il mualcipio ha poi nomivata una Com- 
missione coli'incarico di ordinare è disporre 
tatto quanto è necessario perchè il Re 
muo saguito abbiano lu più lieto od ospitali 
nocoglionze. 

1l'munioipio ha pure deliberato di aprire 
il teatro maggioro nella sora del. 5 corr. 
ed è disposto a qualsiasi sacrificio por 
uno spettacolo degno della solenne circo- 
stanza; ma so in così brove tempo non sarà 
possibile porro în so«na uu'opera completa, 
si supplicà con un'accademia data da artisti 
di primo ordine. 

— Lepgesì nella Parsevanza del 1° 

Dopo Îa manovra ed il dii, molto ;pro- 

abilmento Sua Maestà farà ritorno a To- 
rino. 

Il giorno 4 corrento il Ro si recherà al 

po di Spigno nella provinoia d'Alessan- 
ed il 5 a quello di Modena. 

Invoco del generalo Medici, ammalato, 
accompagnerà Sua Maostà il generale Lom- 
Bardini 


— lari sono giunti nella nostra città pa- 
rocchi squadroni di caval i quali ja- 
fiomo alla brigata puro di cavalleria, qui 
di guarnigione, formeranno un totale di 27 
o 28 squadroni, compreso uno di allievi 
istruttori. Questa cavalleria @ molte batte- 
rio del 9° @ del 0° artigliaria eseguiranno 
domani mattina la manovra annunciata 
Piazza d'Armi alla quals assisterà S. M. 
il Ro. 

Oggi gli ufficiali dolla brigata di caval- 

loria (Vittorio Emanuelo + Caserta, 10° 0 
47%) qui di stanza, danno vu gran pranzo 
Ai Joro colleghi degli squadroni arrivati. A 
questo 'prauzo assisteranno i generali conte 
Patitti, couts di Genova di Reval v cav. In- 
‘cià. Saranno più di 460 ufficiali di quel- 
l'arma ché banchetteranuo assivmo nol s2- 
Jono ‘principale dut Grand Motel Confor- 
table. . 
È giunto nella nostra città il signor ca- 
pitauo Do Portatiu, appactenanto al 2° reg- 
gimanto della guardia prussiana, od addotto 
militare alla Legazione dell'impero germa- 
nico presto S. M. il Ro d'Italia. 

Il capitano Portatius assiatorà allo ma- 

jovrta ché avranriò luogo nella nostra Piazza 
d'Armi, od a quello dal 


Chattiten (Aosa), 27 agosto. — Il no- 
stro deputato, on. Carutti, ha fatta una vi- 


sita a questa frazione del collegio alettorale 
di Verres, e pronunziò un discorso nel quale 
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trattò ‘a lîtago della Fefrovia tra Ivrea dd 
Aosta. L'interesse che se ne to la 
vallo d'Aosta dalla costruzione di quella fer- 
rovia è grando 0 perciò mon è a dire con 
quali applausi fa acoelto il discorso del de- 
putato Carutti che seppo svolgere la quo= 
stione con vara conoscenza di causa, dimo» 
dochè si può dire che dopo siffatto discorso 
essa è entrata in una muova fase. Voi, dimo, 
il Carutti ai ‘suoi ‘elettori, vi lagnate come 
la tanto promossa ferrovia tia quìsi dive- 
nuta un mito, come’ nell'innogabile prò- 
grosso industriale di tatto do altro parti d'I- 
talia, cui principalmente ha ecatribuito ii 
governo, solo quasto vostro, dinsonditlo sia 
rimasto trascurato e quindi Îe industrie siano 
neglette per difetto di comunicazioni : voi 
vi lagnate, porchè, mentre dal 1848 in poi 
ognaltra provincia abba per simili Javori il 
costante aiuto del governo vol abbiate a- 
vuto nulla, assoluiamento nulla ; daochè la 
sola e pessima strada carrettiera esìstento 
risalga ad oltro un socolò di data. Ebbene, 
di questo stato di coso non è imputabile il 


"nata pel vostro circonuario di una di- 
comunicazione colle roti ferroviario 
ita'iano. 

Con leggo infatti del 5 marzo 1800 venne 
accordato un sussidio di L. 53,500,000 a 
quella Società che costruimo, secondo il 
piano stabilito, una ferrovia fra Ivroa ed 
Aosta. Ma finora non si è presenteta alcana 

ione, alcun nome conosciuto 
finanza per assumersi l’incarico di costruire 
colle sovvenzioni del governo; della pro 
ia, 0 di corpi morali l'anzidetta for- 


4 quali dovrobbero di- 
mortrars cho la via battuta finora è falsa o 
cho bisogna trovarne un'altra. L'unica via 
rer poter condurre a buon porto la sospi 
rata ferrovia è d’irstaro porchè sia mutata 
la logge sovracitata © sia fatta una leggo 
nuova per la quale lo Stato assicuri un mi- 
nimum d'interesse al capitalo da impiogarei 
per la costrozione, ovvoro una garanzia chi- 
lometrica. Por togliere i dubbi che taluni 
fotessuro olevaro salla protiahilità nello 
tuali circostanza finanziar'o 
per parto dol governo 
0, tenuto conto del risparmio del tre mi- 
Lioni o mezzo che altrimenti corrispondere 
«lovrebbe, © di altro particolari circostanze, 
non grate ssrebbo ii serifiio annuo per | 
la garanzia in discorso 0 certo di poche 
gliaia di lira. Il dissorso dell'onor. 
valse a rendere più strotti i vincoli fra 
letti ed elettori ; di rado, fo credo, la 
rola di pubblico oratore riassi più gradita 
è più importante di quella dell'on. Caratti 
che infuse sporante ove vi era sconforto. 
La riunione degli elettori per udiro dal 
nto del suo operato non 
ed insiomo più | 


NOTIZIE ESTERE | 


FRANCIA 
La Liber? crede sapore che un movi | 
mento nel personale dei prefetti si pubbli- 
chorà fra brevo nol Journal Officiet. 
— La granduchessa Caterina di Russia è 
attesa ai bagni di mare di Archacon. il 
— Gli ingegneri incaricati degli espori> 
menti tra Calais o Douvres per gli studi 
del tunnel sottomarino sono attoalmente a 
Boulogne. Î 
- Le riscossioni del dazio di Parigi alla | 
fino dell'agosto sorpassavano i 74 milioni. | 
Si prevodo che la cifra delle riscossioni sor- | 
pesserà di molto lo provisioni di 443 milioni. 
— Il Bien Public crodo sapero che il 
ministro Buffet indirizzerà ai prefetti una 
circolaro sui pellegrinaggi. I 
— Il Gaulois annunzia che il governo | 
francese ba comuni: ione d'I- | 
talia l' autorizza; pol trasferimento in 
Italia delle ceneri di Carlo Botta, sspolto 
al cimitero Montparnanse. | 


SVIZZERA 


Il Consiglio di Stato del Cantone di Gi- 
novra foce distribuire ai membri del Gren 
Consiglio il progetto di deoreto legislativo 


porazioni reli; 
creta 

«Arti ato di stabilirsi nel Can- 
tone di Ginevra alla corporazione detta della 
Fedoli Compagno di Gesù, istituita noi lo- 
cali situati a Carouge, coi numeri 409, 
410 dis, cco. 

<Art. 2. Le persone che fanno parto di 
quella corporazione potranno soggiornare in 
lo caso fino al 45 ottobre 1875. 


« Art. 3, Coloro che contravvorranno allo | 


disposizioni del presente :deoreto, incorre- 

ranno nelle pono proveduto negli articoli 3 

è 4 della loggo 3 fobbraio 1572. » 
AUSTRIA-UNGHERIA 


1 giornali di Pest del 30 pubblicano un 
tto del ministro dol commeraio a quello 


degli ostori relativamente al trattato di com- | 


moccio italiano, in cui è dotto che prima di 
risolvare quella quistione è necossaria la re- 
viiono del trattato doganalo austro-unga- 
rico, 

— Il Lloyd di Pest, parlando dei consigli 
contenuti nll'indirizzo della Diata di Agram, 
relitivamonto alla quistione orientale, dice 
cho l’aporta solidarietà ivi espressa con gli 
«tzegovini e la mancanza di riguardi alle con- 

ovi della monarchia, rendono inevita 
lo scioglimento della Dieta. 


te certo Krzmanovich, 
prometta 6 ducati ad ogni volontario che si 
arruola, altra 4 franco al giorno. Egli promise 
puro di contribuire con 200,000 ducati ad 
‘un prestito in favore degl'insorti. Nejkstia 
è già partito con 900 volontari. 


soia. Un negozi 


GERMANIA 

La Gazzetta generale della Germania 
dal Nord del 30 pubblica un artisolo molto 
simpatico per la Francia a proposito della 


| vato ìl cadavere di quella gioviuo che a 


© 


tddisfazionie solla quale venne colà acodito 
Îl discorso pronunciato dal principe eredi- 
tario. Essa crede che questa soddiafazione 
sarà comune alla Francia tutta © prosegue 
cosi: « Un rappresentante uffisiale della 
Francia ha risposto in lingua tedosca al ss- 
luto di pace del principe srafitario , © già 
questo è un sintomo consolante di riavvici- 
namento fra le duo nazioni ‘su terreno te- 
desco, è dà alla festa ui rtanza storica. 
Possàno compiersi questi buoni desideri è 
consolidare 1 vinooii esistenti fra duo grandi 
‘® colte nazioni che non solo diatinate al 
uooldersi e ad umiliarsi n vicenda 
‘sonsaoraro lo rictho loro risorse 
della paso ed allo sviluppo nazionale 

— Il Congreso dei Lazsalliani 
luogo ad Amburgo delibérò d' istituire, una 
associazione generale degli operai todeschi 
colla aedo ad Amburgo. Quale organo so- 
ciale venno designato il Socialista demo- 
eratico. 


RUSSIA 


L'imperatore Alessandro è partito il 30 | 
agosto da Pietroburgo per Mosca. 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 2 settembre 
contle; 

1. Regio decreto 18 luglio, che approva il | 
regolamento e i tariffa pel podaggio sui du 
ponti nttravorsò i torrenti Elvo e Cervo, lunzo | 
la atrada provinciale da Torino alla Svizzera 

2. Monzioni onorevoli al valore di marina, e 
nomine e promozioni nol personalo dei 
atori dolla marina, della guorra o dell 

Jbblica. 


CRONACA DI ROMA | 


Questa mattina sulla riva del Tevera n.1 
luogo chiamato la Renella, è stato ritro. 


trazione 


ora gettata nel fiumo dal ponto di ferro al- 
cuni giorni indietro. Cuntunquo, alquanto | 
guasta © deformata dillo acque, essa con- 
nm cora le tracca della sua bellezza. | 
Mostra l'apparente età di poco oltre venti | 
inni. 

ssa è stata riconosoiuta essoro certa N 
ria Mattooci di anni 24, nativa di Segni, | 
cireondirio di Velletri, cameriera presso la 
famiglia Petri: 


Ieri, un giovino di 20 anni, sorto G. D. 

., entrato in una cima del Corso, giunto | 
al pianerottolo del 3° piano si esploso un 
colpo di revolver all'orecchio destro. 

Raccolto da alcuno gusrdio © dalla gento 
accorsa fu condotto all'ospodalo di 
como, ove poco dopo spirò. 

Egli ora un impiegato sl ministoro del- 
l'agricoltura o commercio, ed ora steto li- 
cenziato dall'impiego alcuni giorni addietro. 

L'assossoro dell'ufficio municipale ha în- 
dirizzato al giornale l'Ossercatore Romano 


| una lettera colla quale provasi quanto fos- 


siro inforidito od inesatto lo accuso lanciato 
contro una scuola municipale femminile. 

La pubblicazione di questa lettera tran- 
quillorà gli animi del genitori di quello fa- 
miglio che mandando le loro fig] lo 
sonolo comunali avevano potuto essere tur- | 
bate da quelle notizie per lo meno molto | 
leggoro ed inconsidorato. 


A dimostraro como il numero de! fore- 
atieri che gicogono in Roma vada ogni 
giorno aumentando, diamo la seguente 
tistica è 

I forostieri notati nel libro degli strivi 
dellà Quostura è stato nol primo semestre 
dol 1873 di 9418; nel primo semostro del 
4874 di 10,501, © nel primo somestro d 
l'anno corrente di 43,325. 

Il giubileo dell’anno santo non è forso 
estraneo all'aumento di quest'anno. | 
È da rotarsi che in quelto fumerò non 
sono compresi i forestiori che prendono al 
| loggio nolla citià per più di tro mesi, nd 
| quelli cho presdono alloggio presso amici 

è conosdeti. 
Gli alberghi esistenti in Roma sono 32, 
osterio 310, lo locande di second’ ordino 
4, le botteghe ovo si «paccia il vino 44 
| i calfè 887; gli spaoci di liquori 451,1 ca- | 
mero mobiliato che sì affittano 185, agonzie 
| di prestiti sopra pegni 11, agenzio di af- 
fari 22, sonsali dol Monto di Pietà 25, sta 
bilimenti di bagni 42, vatturali. 1040, agenti 
| diversi, suonatori, facchini, eco. 100. 
‘Trattorie 72, sale da bigliardo 19. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 1° sottembre 4875. 


Il Barometro è ridotto a 0° e al maro. L'al- 
tozza della stazione è di 49,m 
Barometro a mezzodi = 703,1 
Termometro Centigrado 
Mansimo = 27,2 — Minimo => 16,0 
Umidità media del giorno 
Ralativa = 58 — Assoluta 11,80 
Vouto doniinanto Nord al mattino, ed 0 
dopo il meziodi. n a dns 
Stato del ciolo. La mattina bello, dopo il 
mezzodi pochi cumuli all'orizzonte, nel pome- 
riggio velato, a «ora nebbia bassa. 
e — 3 


UNA LETTERA DI CESARE CANTU 


All'Osservatore Romano che facevasi 
eco dell'OsservatoroCattolico di Milano, 
Cesaro Cantù mandava questa lettera, 
! che prega anche noi di pubblicare : 


Giornali che razzolîbo immondezzo +'np- 
poggiano all'autorità di codesto Osservatora.| 
pér ripetoro da emo che « Il suffragio ela 
universalo riverenza dolla maggior parto 
d'Italia non bastarona,,ad appagare l'amor. 
proprio dal Cantù; egli andò in travcia di 
onorificenze olliciali. @ volle accaparrarsi. 
le buone grazie gavernative , onda il suo 
buon nome ebbe a risentirseme; >> + —_ 

Chi in tempostosisime..vigeado il: lusia- 

gho « terfori non si gloriò mai d'altro che 


| fulmisio nello stabilimento serico Bozzotti, 


| la Gazzetta Piemontese, che il marchese 


| rile, situato in vi 


! gato. 


| aoqua ragi 


| i tro lavoranti Fornace, Solaverano e Pa- 
trono furono in un lampo circondati dallo 


portato a casa .aua per esere. prontamente 
affitto nle-vare modiche. 


dell'indipendenza d'opinioni e della dignità 
della vita, mal può soffrire di vederselo ne- 
gato. Tavito quindi codesto giornale a pro- 
cisaro lo bissezzo cui allude o diro che fa 
Îlluso da persone che non sanno dipingero 
gli altri so non a loro somi 


Lo.visite fatto, dal falmino , durante il 
tomporalo di fer l'altro, furono parecchie; 
oltre quella alla Sociutà Ptriottisa, socen- 
nata nel numero antocedento. 

La prima visita fa pol Municipio: la 
corrente elettrica corse pel filo metallico 
degli orologi el di San Celso 
dal lato della piazza di San 
rolla sala superioro, che già ser 
adunanze del Consiglio comunale, 6 andò a 
dispordersi nello scaricatore, senta menar 
tra suetta cado sul pa- 


Una grossa scarica d'elettricità andò a 
colpire una guglia del Duomo. 

Nello studio del banchioro Pisa, in via 
Sam Giusoppo, Îl falmino pessò senza recaro, 
quasi mirecolosamento, alcun danno. 

Alla Vottabbia, o sulla casa n° 24 al Mu- 
Armi, il fulmi 


Arrocò dei danni | 
ti, abbattò qualcho parto di muro, | 
ma le persone rimasero tutto illeso. 

Ai Giardini Pubblici una pianta fu guasta 
da una scarica olettrica. 

Nel sobborgo di Porta Ticinese un tal 
Giusoppo Fossati, intagliatoro, s'ebbo ince 
norito dal falmiso un mobilo , intorno al 
a Javorando. 
ionanna Monti, d'anni 
trice, rocendosi 
luogo la circonvallazione di 
glia, gettata a terra dal fulmine, o fa buona 
ventura che uscisso illosa dal grave peri- 
colo. 

Più gravo fu il fatto della Cascina Vorde 
fuori di Porta Romana, casa n° 65, lungo 
lo strad 
lo P’ogliaghi 3 
era intento ad aggiustaro il tetto della 
osa stessa, quando, colpito dal fulmine, 
preci itava cadavere al soolo ; un garzon- 
col.o «he lo aiutava nell'opera cadde a terra 
trauortito senza patir danno. 

Ssrivono poi da Pioltello cho scoppiò i 


o ragazzi. Sei gio- 


entità. Molto spavento, ma nessuna vittimi 
solo soffri guasti. 
wonovent. —Si assicura dico 


Ainardo di Cavo ur abbia Jegata vistosa parte 
sestanzo (cioè il tenimento di Leri) 
di carità; sarebbero ben oltre 


all'ospec 


reochi altri imporianti Joga 
pubblico, e fra gli altri si dice di on fondo 
per l'istituzione di una Scuola di chimica. 

Mostruesità. — Scrivono da Gi 
data del 30 agosto al Popolo di Genov: 

Un tristissimo fatto iadignava questa po- 
polazione. 

Tre cacciatori trovarono ieri in una cam- 
di qui non molto lungi, una giovane 
Veden- 
dola sola o lontana dall'abitato, le fecero 
proposte, a cui il pudore © l'onorata co- 
un galantuomo rifuggo al solo 
ponsarvi. Ma non adorendo quella allo im- 
‘pudicho loro richieste, dalle parole passa- 
rono allo vio di fatto: nò potendo per la 
valida resistenza opposta dalla coraggiosa 
giovano avoro il sopravvento, lo spararono 
addosso lo loro armi cariche di pallini da 
lopre, cagionaudolo ferito alla testa od alle 
spalle, gravisiimo , por lo quali poca 
ranza sì ha di salvari 

Un ablruélato vive e duo feriti. 
— Leggesi nella  Gaszelta del Popolo di 
Toriné del 4° settembre: 

léri inattin», verso lo 40, un droghiere 
dh diinora nello vicinanzo di via Roma, 
ébva recapitare, por commissione avuta, 
45 litri d'acqua ragia nel laboratorio per 
indoraturo dei signori l'ino, Fornace e Ba- 
Carrozzai, n° 3. 

Quella forte doso di materia infammabilo 
ora stata ordinata dai bravi operai per pro- 
pararo una quantità di vernios , la qualo 
doveva urgentemento servito a n lavoro 
ghe importava fosso in poco tempo sbri- 


Appena avuta la quantità occorrente di 
gii operai del laboratorio si 


misero all'opera. 

Il lavoro incominciò senza inconvenienti | 
di sorta, ma verso le ore 44 un operaio, al- 
quanto inesperto, almeno a quel che dicosi, 
avvicinò l'acqua ragia al fuoco. Questo fu 
disgraziatamento il segno dello sooppio del- 
l'incendio © della catastro! 

« Rottosi il recipionte del 
fiammabile, questa come fiume di fuoco 
preso a scorrere por la ristretta officina, e 


fiamme. 

« La penna rifugge dal «desorivero lo 
spettacolo straziante che presentavano quei 
tre infolici. Il fuoco, appiecatosi ai loro 
abiti, avviiuppò intioramente le povere vit- 
time. A grida di dolore, a tormenti atroci, 
a spasimi indeserivibiti’ hanno” sssittito | 
primi accorsi a portare aiuto. 

< Alcuni piotosi © bravi cittadini, fra dui 
è degno di particolare menzione jl vetraio 
Michele Balduino, si alanciarono in mesto 
alle fiimme per trarre in salvamento qual 
miseri che si dibattevano. 

< Uno dei quali, siccome colto da pazzia, 
ni diodo & correre in via dei Carrozzai, 
quasi in preda al delirio, domandando #09- 
corso ® mettendo grida strazianti. 

< Raggiunto gli strapparono di dosso 
‘eli'abiti, ma lo scottature alla pelle®ergno 
talÎ, che caduto a terra per lo spasimo, ‘venne 


= Il proprietario dello stabilimento ebbe 
un braccio ed una parte del corpo contusi; 


3 


sembra però che le ferito non siano di molta 
gravità. 

« L'operaio Patrono invece trasportato 
nol cortile in facela al laboratorio, via Car- 
rozzai, 5, non potò essere cosi prosto so0- 
corso da scampare da morte. 

 GII lovarono di dosso gli abiti accesi, 
gli gettarono dell'acqua, ma il povero uomo 
ora quasi lettoralmente carbonizzato. 

« I rotti sioghiozzi dol disgraziato, i con- 
torcimenti della facoia , le parolo tronche 
per chiodoro soccors», matte ugui cura era 
ormai divenuta inutilo , sono. impossibili a 
rilevarsi. 

« Avvolto ia un lenzuolo venne collocato 
in una carrozza © condotto all'ospedale di 
San Giovanni , ovo fra atroci spasimi mori 
poche ore dopo. 

« Il disgraziato passava Ja cinquantina ed 
ora padre di 4 ragazzi! 

« Nell'istanto medesimo cho ai nominati 
operai toccava si tristo sorto il laboratorio 
ora in preda allo fammo, ma grazie all'ac- 
correra doi pompiari e delle guardio civiche 
potò l'incendio essere domat 

blleazione. — Leggiamo con 
cero nell'Attenacum di Londr 

Ilsig. Simuelo Tiualey pubblicherà quanto 
prima duo volumi di Nuovi viaggi in Ita- 
lia (Italy Revisited) del sig. Gallenga dal 
Times. Non abbiamo dimenticato un lavoro 
precedento dello stosso autore sul Presente 
© passato dell'Italia che comparve sotto il 
pscadonimo di L. Mariotti: Nel suo libro 
procadento il sic. Gallenga dosidorava di 
prepararo i lettori inglesi ai grandi cambis- 
menti politici di cui l'Italia fa poi teatro. 
Lo scopo del presonto lavoro è di rieorcare 
i risultati di quoi cambiameati; d'illustrare 
lo nuova condizioni sociali © morali ‘in cul 


dopo una 
assouza di parecchi anni, si trattenne circa 
un anno nella sua patria studiandono lo isti- 
tuzioni, i costumi e la vita gonaralo i. Roma 
© nello provinoio o le suo imprèssioni avranno 
senza dabbio un grando interesso. 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


Della indipendenza italiana.’ Cronistoria ' 


di Cesare Cantù. 
tip. oditrico torinose. 

Considerazioni intorno al riordinamento 
dello Scuole normali regie, per Domenico 
Failla — Napoli, tip. ‘osta. 

Album di storia patria. Bozsetti ropub- 
bliceni senesi. Pubblicazione settimanalo — 
Siena, Giulio Mucci, editore. 

La causa del cholera pooticamente rive- 
lata, per Raffaele Malerba. — Roma, tipe 
grafia Paravi 

Elementi di geografia fisica dell' Uru- 
guay, per Pietro Girolt — Fironzo, tipo- 
gralla editrice dell'Associazion 

La caccia e la pesca, ossia 16 loro leggi 
resi 
seconde — Oneglia, tip. Ghilini, 


insa 39 — Unione 


| 
Applicazioni della legge di pubblica si- | 


ivo, por Domenico Mascarello — Parte | 


E i ni 
Fra breve ‘ti terrà una nuova adunanza lalbgagia cippa Pena ge 
stiamo. 


di vescovi per la nomina del rettoro della 
Università. 

— I giornali parigini dal 1° settembre; 
annuoziando il ritorno a Parigi del duca 
Déoazes, ministro dogli affari esteri, aggiun- 
gono che il di lui stato di salute è eoceì- 
lente. 

— La Liberté amicura che il maresciallo 
Mac-Mahon assisterà a qualche manovra mi- 
litaro nelle circosorizioni limitrofe al di- 
onto della Senna. 


Une lottora da Parigi alla Gassetta di 
Colonia afferma che nello confersénze degli 
attbrsciatori a Costantinopoli, prima del 
comune aprello fatto alla Porta dalle po- 
tenzo firmatario del trattato del 4854, la 


etsa si annettorebbo. la Boemia e 
vina. La Germania servi da media 
lo duo potonze. Il solo modo, essa disse, di 
discutere la questione sonza eccitare una 
più ssria commezione, era di mantenera la 
integrità dell'impero turco, ma di chiedare 
delle concessioni soddisfaconti per lo province 
insorte. 

Su di ciò lo potenze si rivolsero al sul- 
tano, Il quale non si sarebbe opposto a | 
questo accordo so gl'insorti potessero esssro 
porsusai ad accettarlo. 

Questa notizia è, conformo a quanto tra- 
apirò da altro fonti. 


Il Tinies lia da Lochon 30 agosto : 
Gli alfonsisti sorpresoro è fooero prizio- 
niori i carlisti a Portillon sulla. frontiera 
della Catalogua; ed ora ocoupano Portillon | 
od il passo Luchon. 


| 1 reconti arresti di sudditi inglesi fn Ita- 
| lia per non csswrsi potuta r oonoscero la loro | 
} identità offrono arzom:nto al Times di un 
| articolo, in cui, dupo ossersi lagnato della 
leggierezza colla quale i c‘rabiniori. e gli | 
agenti di polizia procedono all'arresto di | 
! porsone, quando queste a torto od a ra-| 
giono sembrano loro sospette, consigi 
vamente i viaggiatori inglesi a munirsi del 
passaporto. 


| Lo ultimo notizie da Tashkond recano 


mauderà ls operazioni contro 


| Kbokan, è a Teliabu, insieme 
| taglioni ed una batteria d'artiglieria a ca- | 
* vallo. Saranno inviati rinforzi. Il Kkan di | 


Kkokan è sempro a Rodshent. 
—_—T_______y—& 


‘DISPACCI ELETTRICI 
1 (AGENZIA STEFANI) 
Palermo, 1. — Oggi ebbe luogo l'i- 


curezza del 6 luglio 1875. Considerazioni 
di Antonio Buffoni — Rimini, tip. Malyotti. 

Uno sguardo retrospettivo dei risultati 
vrotezionismo negli Stati Uniti. Discorso 


dell'on. David A. Wellis in Londra al Cob- | 


den-Club, — Fironzo , tip. della Gassetta 
d'Italia. 


Conversazione intorno a parole © frasi 


del dialetto siciliano non bene usato nel lin- 
guaggio italico, por l'avv. Ernesto Corti. — 
Catania, stamperia Pi 

istema di guarnigione più adatto alle 
condizioni politiche e militari d'Italia, per 
‘Temistocle Mariotti. — Roma, tip. Voghera. 

Raccolta di proverbi bergamaschi, fatta 
da Antonio "l'iraboschi. — Bergamo, tipo 
grafla Bolis. 

L'agricoltura italiana, periodico mensile, 
diretto dal prof. Girolamo Caruso. Fase. XI, 
15 agosto. — Pisa, R. Istituto agrario. 

L'arte della maiolica, poemetto del conte 
Alessandro Biancoli bagoscavallese, con la 
vita dell'autore ed illustrazioni del esnonico 
Luigi Balduzzi. — Raveura, tip, Calderini. 


NOTIZIE ULTIME 


Alcuni giornali vanno con insistenzà 
accennando alla mancanza di concorde 
ione dei vari ministeri nel prov 
i bisogni della pubblica ammi- 
nistrazione in Sicilia, dondo suppongono 
che sia reso più difficile a! ministero 
dell'interno il compimento della parte 
che a lui più specialmente è affidata. 
iamo da buona fonte assicurati che 
questo notizie non anno alcun fonda- 
mento; nè si saprebbe spiegare d'onde 
abbiano potuto trarre la loro origine. L'ao- 
cordo fra_i ministri su questo punto non 
ha cessato mai d'essere completo; e nelle 
loro relazioni essi non ebbero-che occa- 
sione di riconoscere la concordia dei loro 
voleri come dei loro sforzi nell'oenene 
un intento che, come ‘utti li. interessa, 
così sta a tutti egualmente a cuore. 


La, piro-fregata Vittorio Emanuel 
avendo a bordo la regia scuola di ma- 
rina, il giorno 25 dello scorso mese la- 
sciava la rada di Gibilterra dopo esser 
visi formata soi giorni , facendo rotta 
per uscire dal Mediterraneo © recarsi a 
Lisbona. 

Darante il soggiorno. del bastimento 
in quella rada, gli allievi: furono eser- 
citati "a lavori marinaresthi ,, visitarono 
le fortificazioni del paese e fecero una 
escursione. ad Algesiras. 

Un dispaccio in data del 4° corrente 
mese annunzia ora che detta fregata è 
giunta in' quel giorno a Lisbona, e. che 
la salute a bordo è buona. 


scovi tenuto Parigi per la fondazione del- 
l'Università cattolica n quella città, fa de- 
ciso che oltre allo Facoltà di diritto, di 
lettore © scienze , l'Univemità avrà i cori 
‘del primo anno di medicina. 


naugurazione dell’ Esposizione di belle 
arti coll’intervento del ministro Bonghi 
e dello autorità. Il presidente, conte Ran- 
| chibile, lesse un discorso, il quale fa as- 
| sai applaudito. 
| Belgrado, 4. — Bascovich, minietro 
! dei culti, cadde ammalato © fa rimpiaz- 
zato dal professore Massilevich. 

Ristich fu nominato pure vice-presi- 
del Consiglio. 

Parigi , 4. — Il cardinale Mac Clo- 
skey partirà domani per Roma. 

‘Assicnrasi che il principe Milano non 
i si muoverà da Belgrado. 


Berlino, 4. — La Corrispondenza 
politica annunzia che il vescovo Mar- 
tin, per avere arbitrariamente abbando- 
nato il luogo della sua dimora, fu di- 
chiarato decaduto della sua qualità di 
0. 

II conte di Vogué, 
‘@ Vienne, ritornerà al 
suo posto alla fine della settimana. 

Il generale Lefiò, ministro di Francia 
a Pietroburgo, vetrà in Francia proba- 
bilmente in settembre. s 

L' Univers apre una sottoscrizione in 
favore delle ‘Jniversità cattoliche. 

Madrid, 4. — Dispaccio ufficiale. — 
Venegas , il fllibustiero di Portoricco , 
arrestato sulla gave inglese Hydér, non 
fu fucilato, ma posto în prigione: È 

Costantinopoli , 4. — Dispaccio uffi- 
ciale. — Si ha da Mostar, in data del 
30 agesto, che la gendarmeria ed i re 
difs attaccarono doh pieno ‘successò gli 
insorti Constantio , Dobic e Liu- 
beny, nel distretto di Bileci. Gl'insorti, 
posti in fuga, si diressero verso la fron- 
fiera austriaca. Attualmente in queste 
località non esiste alcun corpo d'insorti: 

Ragusa, 2. — Premenaz, aiutante di 
campo del 
chiarò al console russo da rire 

incipe non è capace di inare la 
CES perchè la nazione vuole la 


Lo truppe turche sono parlito da Garko 
per riprendere i forti conquistati. degli 
insorti. 


tito por Napoli, Marsiglia e Genova. 

Milano, 2. — S. M. il Re è giunto 
allo ore 7 e fa ricevato alla stazione 
dallo antrità. $, Msi ‘recò mubito in 
iazza d'Armi, seguito dal suo atato mag- 
ina 


sistette ad una brillanto manovra della 
cavalleria ed al dé/îlé. Folla immensa. 


principe del Montenegro, di- || 


abitanti del vil- 


Municipio di Roma 
Grod. Pond. S. Spiri 
Cortifie. sul Tesoro 5: 


Bar 
Banca Gonerale. 
Oredito mobiliare 
Banes Îtalo-Gormanit 


Banea Auatro-Italiana . 


Azioni Tabacchi 
Obbligazioni dette 6 5 
Strude ferrato roman 
Obbligazioni dette 
Strado fer. 


Gax di Civitavocchia . 
Comp: Fondiaria italiana 


BORSA DI ROMA 
sottembre 1875 (oro 11 1}2 a.m.) 


miglioramento della nostra Ren- 
ia chiusura a Parigi, la ten- 
denza qui non era favorevole stamane, o da 
TI 60 fino mese, prezzo d' apertura, ni scese in 


fatto. n 

Nessun affaro in Cattolico 6 Rel 

La Banche Nazionali furono trattate a 1986 
five mese. 

Lo Bancho Romane meglio tenute 1417. 

La Generali 485 por contante. 

Debolo il Turco, 38 10 a 38 25 fine mese. 

Stazionaria ln Francia 106 70 a 100/95 tre 

Più offertà In Londra 27 01 tre mesi. 

Oro 21 55. n 

{Ore 4172 pom. 

Findominci 4 trattare le Rendite 778 12 
fino mesa , 0 diotro corsi migliari da Parigi si 
pagò fino 77 62 12, al qual prazzo si 
nava denaro, io pretosa di 77 65. 

Offerto il Turco a 36 10 fine mese. 

Nulla in altri valori. 


FIRENZE 
Rendita ltalina 5 “pp. 
Napoleoni d'oro. . . - 
Londra 3 mos 
Francia a vista. si. 
Imprestito Nazionale 
Azioni Tabacchi 
Az. Banca Nax. (1 
Obiigazica dette 

lotto» 
Banca Toscana . 
Credito mobiliare. è... 
Banca Italo-Germanies 
Banca Generale . . . « 
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(o 
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PARIGI (ore 3.10 pom) 
Rondita francese 3 "e 

>» _> 5% 
Banca di Francia . .- 
Rendita Italiana 5 *je. 


Ei 

È 
#128% 
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> 3 go] i 80 
Farr. Lombardo-Veneto | 222 - 
ObbI. Rogia Tabacchi. | — - 
QObI fr, V. E. 1060: | 29 Poni 
orrori romaco, azioni | 95 GE 
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Fis 
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1 
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9° 
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SI 
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FERITI 


LONDRA 31 
Cona. inglida 941 
ce e ian 
Turco . . .|» 347/8.a 35 —|> Il = 35114 

suolo .| » 184 8S,4]> 1B%in — — 


Esso» 7° 


PRESTITO NAZIONALE 


1966 1966 


Estrazione del 15 Settembre 1875 
ren Premi > 


Vodi nvviso Casaroto in 4* pagina. 


Dirigersi all'Agenzia A. Tabogs, vis. Onocian 
‘ove vicolo del Pozzo, 54. 


Burt ottenuto in pochi minuti BILIE WGLESI 


pa 


COLLA SPEDITIVA 


Nuova Macchina a movimento 


Golla Speditiva si otti 
qualunque altro mezso, 
I bruschi movimenti di 


ù 
Sposa di 


per verificare il gras 


» 
igrado 
imballaggio 


Centrifugo. 


il burro in ogri stagione assa: più presto @ più facilmente che con 


del committenti 


rie a carico 
PESA-LATTE 


di purezza 


‘Presso L. 2. — Franco per ferrovia L. 


Dirigere lo doman 
adipzi.a C., via dei Panzani, 
ale Add Pas10,, 41-48. 


sccompugrato da vagl 


ale a 


pei 


Roma, presso 


del Intte. 
2 80. 


Firogie all' Emporio. Franco-Italiano C 
Corti, piazza Crociferi, 48 0 F. Bianchelli, vi. 


[OPERE MODERNE IN VE 


ROMA — Via Caccia 


DITA 


a prezzi ridotti 
| presso l'AGENZIA TABOGA 


bove, vicolo del Poz 
(VICINO A.PIAZZA COLO! 


, piano primo — ROMA 


vrertenza. — la p 


rovincia ai npediscono franche di porio contro vaglia postalo. Non si gi 


Ae, ci edatime ne sì loro importo non si aggiungono cent. 30 per ln. rao 


comandazione. 


ivisoaro set Re a Vienna 

| ‘ed «Berlino illustrato L — 30 

‘Lo Cover. dnfanzie degli 
uomini celebri » 

G. Vanma:Sioria dei grandi 


5%, 


l'G. Miaxi. Corso elemen- 
iaro di fisica 
fagia. Ottorolumi lega 
Mluntrati 


A. Von. 

tare di veterinaria 

l Raccolta delle massime 
te dalla Corte dei 


‘lesia, precetti n 
fomminile dedicati allo 

|ì donne italiano 

F. Lussana. Igiene dell'a- 


principii del diritto ro- 
| mano 
0. Rosaxerti. Manuale di 
Patologia generale 
Skixe. Dello fabbrica» 


\| di Lombardia o del Ve 
noto 


)j tmane, con 
|\Guiaa pratica popotare di 
Sigg »-% 
'Annutrio scientifico indu= 
‘triade. 1 vol, con inci 
‘A. Vaxswoci, I Martiri 
‘della libertà liana 
(Caraaxani, 1 nuovo di- 
ritto degli individui dei 
Popoli 
P, SetvatiCo. 


» 320 


» 
N disegno 
elementere e superiore. 
Pari duo con 19 tavole 
| litografiche 

, Marna. 7 sistema mu 
icipale inglese ela legge 
comunale italiana. Stadi 
» 

La. Del potere elet- 

tati li 

Escursione nel 

‘cielo 0 descrizione dei 
fonomeni erlosti. con 15 
incisioni intorcalate nol 
tosto ed uns carta della 


IS, Sura. Chi s'aiuta Td- 
glio l'aiuta, Storia degli 
‘tomini che dal nulla sop- 
pero innalzarai ai più 
alti gradi in tuti 
dell'umana attività 
IL. Parma, Del princi 
di nazionalità nella mo= 
derna società europea 
lc. Pannisi. Le guerre 
‘dell indipendenza. ita» 
|| Liana 
IG. Vans, Ci 
nen Pallone. Viaggio 
i scoperta in Africa 
In: Fauno” La moral 
per tutti 
N° Towsiasro 
pll'educazione 
\G. pn Castro. Storia di 
rin cannone. Notizie sulle 
tmi da fuoco con32 in- 
cisioni 
IC, Mantaxt, 78 Plutarco 
Italiano. Vita di ilustri 
Italiani 
|A. De Gemenxaris, Storia 
‘popolare degli wri indo- 
‘europei » 
L'articolo 4% 


Bonox. 
‘del codice di procedere 


rami 


Pensi 


»3 


» -% 


T penale, studio di giu 
{| Apradonza hi 
x figlio di Yomex. 
Fra quadri e statue 
tronna-ricordo della so- 
| conda esposizione nazio- 
nalo di bello arti ip Mi- 
| Inno. Un elegantissimo 
volume con 12 fotografio 
|. Donati. Tra le spine. 
Ilan i 
. Fnasessenisi, Le far 
palle. Saggio popolaro di 
atoria maturalo sugli 
| sotti, con 230 inciso 
» In campagna. Racconti 
P gillreci = 


Onattie. Avventure 


‘a. 6. 

novelle 
V. Bensezio. Povera Gio- 
‘vanna! Scone del vllag» 


È 
(Sana. Padre Noara. Rao 
{{P'eonto 2 volami 
IRossrst. 7 codici dt 
conforme al testouti 
vol. 1 
vol. 2 
|P Skuvarico. Guida di 
Padova 
» Vantaggi del vigneto a 
palo secco 
(Oxsana. Da Firenze a Sue: 
Impressioni di viaggio 
[A Seta. Degli 
‘menti o rotazioni agre- 
Lezioni di oconomia 


riore. Studi psicologi 

N. 11 paletto moderno 

‘sul'modo di condurai in 
età od in fami 

» I segreto per esser fe- 


» Encilopedia dei Jovori 


di forbice 

Volume 2° guida a tutti 
i lavori di ricamo 
Volume 3° lavori 
tasia 

|A. Ban. Grotte e 


fan 


I. N. Tre racconti ingleri » 
(Fersen. Tra flo € 


‘dell'Atmosfera, co 
incisioni 
IS. Bascu, Gli ultimi dieci 
mesi dell impero del 
Messico » 
|RPrazza. Dell'educazione 
‘èdistruzione deltadonna 
» = 20 


CODICE 


e li 


fagaras di 
delle interpretazioni dala dalle Corti 


di Jegislativ 
«di perio Detiene psi leggono di 
‘ua volume hi 


circa ind 


udenza delle Co 

DAL 1868 A TUTTO IL 1878, DELL'AVY. GIOVANNI sTOSmE' 

Sparta ni da peo {Findicaione deli artici anrispendenti del codici, già vigenti 
ance, 

pratca;: è dirella essenzialmente a faci 


allo disponirioni di 


Jesse è a'ni 
pra 


it-8 grande al presso di Lire 1 


COSMETICO CHIMICO SOVRANO 


E 

+ Infpaieggiabilo nel.ridonare rapidamente alla Barba e Capelli bianchi 
il pnaiitivo colore. biondo, castagno e nero perfetto, senza macchiare 
la pello, possiedo nel modesimo tompo la propristà d'impedire le canizi 
Panpruenendo la crvcit, o di consecvaza la morbidezza di 

DI 


fica 
late. 


servire per sei mesi e costa L. 5. 


‘como qualunque Coametico, ed è assolutamente innocuo per la 
è castodito nel-mo astuccio con rela: 


a intruzione, può 


ILE ITALIANO. 


© d'Appeltò del R 
Italia, Napo 


itarè alla Coria ed ai Magistrati la ricerca 
levare con prexiessa i pesticavtroversi. 
articolo del testo colle precise indica 


TASCABILI 
dalla portata di 22 Chil. 
PER SOLE LIRE n.50 


i 
adottato dalla 

anmoricana, utilissimo a tatto le 
famiglie, caso di commeroio © 
specialmonto ai viaggiatori. 

Dirigera lo di 

porio Franoo It 
è C., via Patzani, 
‘pinzta Croci 
. Bianchelli, vicolo 
1 Pozzo, 47-88. È 


LA LINGUA FRANCESE 
IMPASATA SENZA MAESTRI) 


parlare e scrivere 
L'intiere epara dite 
‘tmcnte per pinta, 
ata nb invia vaio portale 
otto alla Ditta fratelli A 
marie Cavigiiene, va di 


yroso E. Perino, 


VERO FEBBRIFUGO 


del farmacista 
G. Antonlo De Munsri 
di CITTADELLA (Prov. di Puitova) 
Rimedio di sicurò effetto contro 
tutte le fobbri o Tifo > e contro il 
ritorno delle sue madesi 
Venti anni di continui successi 
i dalle concordi. dial 
intinti pratici d'ali 
pprovazione ottenuta 
gh Collegio Aodie, di 
onzo col pormeaso pella vendita, 
Gli attenti più Luingiieri di 
‘randi Ospodali di Venezia, di Fer- 
rara, di Perracina, il crescente con- 


pumo © lo continue nuovo rieerche, 
mano a meraviglia che, questo 
sir non teme rivali, e tutto le 
tazioni © gontraffazioni 

giro da gesto di non alto avida cho 
‘guadagno, anzichè nuocergli, mo- 

strano più Îaminosa ln sua superio- 

ri 


Rivolgere la pro 
in Cittadella dall'autore 
naso 'ufio del 
[mpiegati, 0 presto 
citta farmacratica 
in via Andegari, 1 ; od in Pologna 
dai signori Bernaroli o Gandini de 
tai; od în Firenze de signor 
legna © Figli. — Il prezzo 
di ogaì Placca è di L. 4 28, porio 
è imballaggio a carico doi commit- 

tenti 


ono inoltro osservare ch 
porti in fronte lot 
firma dell'autore ed 


VERE DI RUBINO 


inglese, l'ottone e io. 
L'uso di questa polvere rende 
ai denti la bianchezza dell’ ala- 
+ bastro. 
i Presse del flacon cent. 60 
Frane per ferrovia Le 4 10. 
irigero lo domandi 
pagnate da vaglia postale, 
renza, all' Emporio Franco-lt 
Finzi o C., via dei 


{= F. 'Bianchel 
| Porzo, 47-48. 


SAPONE SOLFOROSO 


aa 
© per toeletta 

Questo oltre all'uso dalla Mare 

ervo n far scompari: le piotola 

ere 

medicamentosa facendone frizioni 


Vendita in Roms all'Agenzia A. 
Taboga, via Cacciabovo, vicolo del 
Poxzo, 5A 


PASTIGGA' RIOENERATRIGI 
dol chimico #. Stresime 
Coatro l'impotenza. derivata dal- 
l'abuso doi. piaoeri, 0 dell'elà. 
Quosta pasta, tonica. por .eccel- 
enza, agisce particolarmento ro- } 


aporienze 
sostume l'abuso della vita; concor 
vero al perferionimenoo di questo 
composto. 

Li 2 50 laseat con istruziosse 1 
® 3 10 fronca di portonel.regno 
Vogdità in Roma, all'Agenzia A. 

Taboga, via Cacciabore, vicolo del 
Porse, BL 


DEL DOTT. ROUSSEL DI METZ 


Alimento ricostitnente 
lo fanciulli deboli 


poi convalescenti, pei vocehi, foriti, donnel 


Prezzo del fiacon L. 3. 


Daposito Fenerale 

RParigi. — Firenze, 
i Panzani, 28. — Ròi 
Riasohol 


vicnlo del Pozzo, 


presso, 


reso li Maison da Silphium, rao: Drowot, %) 
“Emporio Eranco-Italiano ©. Finzi 0° C.,, via 
ot Cori, pizza Crociferi, A 


INDEBOLIMENTO, INPOTENZA GERITALE 


GUARITI IN POCO TEMPO A 
PILLOLE D'ESTRATTO DI COCA DEL PERU 


I w N 
1866 
Grande Betraitome hi tu 
rra-Noricy Broswagig 612. prato n a 
caro rimedis per l'impolaata 6 8008 | 5,00) — 160 500 dl inizino di La 100, fa eta rg 
france di porto perl 5,702 premi per it. IL. 1,127,900 
"’ i immediatimonte dopo arvenuta la Estrazione da tutte le Toso. 
loto Stito Italiane: 
Originali definitive emesse dal Dobito Pubblico 


‘scncorre, per intero a tutti i Premi 
‘altro dioci suecomivo, ehe avranno 


11 15 sitivmbro 1875 col 


LA GRANDE MEDAGLIA D'ORO 


Perla 


MOSTARDA 


Gli Acquiroati da una a quattro Cartollo ricevono grratila altrottauti 
Vaglia. 
Chi nequista io una sol volta: 

5 Cartollo ricovo gradita in più _( Vaglia 


Gli Acquirenti di partito Cartelle Originali che non desideramero il 
rogo MA Vaglia como sopra, godranno apecili fcltazioi nel pretzo 
da convenimi. 

Chi acquista in ina sol volta: 

10 Vaglia deg drm cadiuno n ricerorì 
50 Col 


GUARIGIONE SICURA 
delle 


MALATTIE 


mediante la pol 
solo rimedio approvato e r' 
della scuola nazionale d'Alfort 
Rimedio ‘acissimo contro 
‘anno soggetti. Questa polvere 
solo preservativo, se si ha cura d'amministrarne ai, c 
gui stagione, ma soprattutto nell e nell'autunno È un eccel- 
purgativo e depurativo, e come stimolante generale, 
Irasportando la sua azione sulla pelle & gli organi della respira» 
zione 
Prezzo del pacchetto L. 4 25, franco per posta L: 4 50. 
N. 6 pacchetti per L. 6. 
A. Firenve, all'Emporio Fronco-!tal 
seni, 28 e a Torino Carlo Manfredi, via Finanze. 


‘COLLEGIO CONVITTO CAVOU 


FIRENZE, via delle Terme, palazzo Ricasoli 


eguita a volta di corrie 
ggiunta di contesimi 5) iu 


Jon dispaccio somplice all’ in 
ittonto dove apocificare vg 
© declinaro il nuo preciso indirizzo. 


inzi 0 €, via Pon! 


RANTICE IDRAULICO PRRERZIONATO 


INVENTATO E FABBRICATO 
dal meccanico Giuseppe Rosange 
Diploma di privilegio e medaglie 
Con questo Japparecchio, cho è di facilissima ione, si ottiena 
onca alterare menomamente i dopositi, © colla più grande rapidità, il 
ravaso di qualunquo apecio di liquido da recipienti chiusi, eome botti, 
farntelli, ecc. — Pel travaso dell' Olio dagli Orci 0 di qualunque altro 
uido de recipionti aperti, ‘al Mantice Idraulico va aggiunto un appa- 
Fglchio elastico apecialo, cho si vendo separatamente. 
Prezio del Mantice Idraulico ed accessori 
> dell'apparecchio olastico necessario pel travaso dell'Olio 
dagli Ore di qualunque altro Siquido da recipienti 
aperti - 
‘a porio è carico dei committenti: 
1 cataloghi si spediscono gratis. 
Deposito a Firenze, all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei 
Panzani, 28. 


Si ammettono convittori per le Scuole Elemon- 
tari, Tecniche, Istituto Tecnico, Ginnasiali, Liceali, 
Corso commerciale e preparatorio alla car- 
ricra militare. 


Si regalano 1000 Lire 


A colui che proverà che esisto ana tintura migliore della 


Scoperta importantissima 


INTONACO MOLLER 


IMPERMEABILE, INALTERABILE, DISINFETTANTE 
E INSETTICIDA 
Brevsttato in Franela ed 2’1l Estero 
Per la conservazione dei legnami, metalli, tessuti, cordami, cuoi, ee 
Presso L. 2 50 il chilogrammo. 


vendo esclusivamente 


rasto Zempt. 
olo del Porro, 54, p. l. 


soia bove, 


spedisco anche în pro 

posrto a darico del committente. 

"STABILIMENTO TERMALE | 

" (Francia, dip. fertsod 
rie 


dello Stato francese 
AMMINISTRAZIONE 


LA PIETRA DIVINA 


INIEZIONE DEL FARMACISTA SAMPSO 
preparata colla Pietra Divina 
Gasrisce intra giorai gli scoli votedi @ nuovi, raccomandata 64 app I- 
esta dai migliori medici di Parigi. PRESERVATIVO SICURO. Non i00:- 


acqua. 
ferrovia. L. 4 50 contro vaglia postle. 
Per cin, et. 
ZE all'Emporio Franco 


STAGIONE DEI BAGNI 
Allo Stabilimento di Vi in Europa 
[Bagni è Doccio d'ogni apecio 


or la cura 
(figa, dll veci enel 


i, diabete, gotta calcoli orinri, sc; 
T.t i giorni, dal 15 maggio n1 15 sottombre, Teatro e Concerti 
Put ca nel Parco ce Gabinetto di lttora — Sala riser 
(Ceite ignore — Saloni per giuoco, per sonversazione © Digliardi 
Tulte le strade ferrate conducono a Vichy 
l'Amministrazione — Vichy, allo Stabili. 


barba le più bella e stabili gradazi 

più brillato nero, | Preo Le D coll'intrasione G 
A otia in Cacciabore, vi 

centi a presso l'Agenzi Taboga, vis o, 


e 
DISTAUTTORE INFALLIBILE DEI SORCI, TALPE, TOPI, 
SCARAFAGGI, ECC. 
Guerard: e C. 
fornitore dei Ministeri e delle grandi Lineo ferroviarie; 47 passage 
de l’Elyseè des Beaux Arts, Parigi. ° 
Ta sata Cet 90, franco pe frei Li 188 sa 
iù la vaglia postale a Firense ni 
Dirigore e domtnde see Panni, 28 — Roma presso Loreno 


i, piazza (CH 
AI VINI-GULTORI 
RACCOLTA DEGLI SCRITTI SULLA VINIFICAZIONE 
pomstacari 
dal dott ALESSANDRO BIZZARRI 


con tavole © figure Intercalate nel testo. 
di oltre 200 pagino in 8". Prezzo L. 3. — Bi spedisce france 


EFFETTO SICURO 


Francesco Ad 
inzionale e membro di 


Diversi certificati constatano 
1 preparatore & garantire gli effotti. 
Presso del flacone con relativa istruzione L. 
presso l'Agenzia A. Taboga, via Cacciabore, ricolo 
m.: 54. Si apedisce in provincia dove siavi ferrovia, contro. vag 


CERTIFICAM 


Nuoto intrumento, che qacte, di EA Prezzo chimio occarente 
atto i 
ma re fera L. dc 
Fra 


» 
articoli suddetti, dirigere 
Firenze all’Emporio 
’anzini, 28. Roma, presso Lorense' Corti pisa dei 
i i vicolo del Posse, 47-88. ee 


dalia pei 


